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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2011, n. 1762

Accordo quadro Regione Puglia - Agenzia del
Demanio relativo a: 
a) Trasferimento di immobili al patrimonio

regionale degli ex Palazzi statali “Agricol-
tura” in Bari - “OO.PP.” in Bari - “Genio
Civile” in Taranto - “Genio Civile” in Foggia
- “Uffici Statali” in Foggia - “Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste” in Foggia; 

b) Transazione lite giudiziaria contenzioso num.
142/06/FR tra Regione Puglia e Agenzia del
Demanio; 

c) Convenzione sull’uso degli immobili da parte
di Regione Puglia ed Agenzia del Demanio.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla scorta dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario, AP “Catalogo dei beni immobili regionali”,
ing. Antonio Mercurio e dalla Dirigente dell’Uf-
ficio Pianificazione, controllo e affari legali, avv.
Gianna Elisa Berlingerio e confermata dal Diri-
gente del Servizio Demanio e Patrimonio, ing. Gio-
vanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 

Tra Stato e Regione esistono due annose contro-
versie, delle quali una sfociata in contenzioso
legale, che entrambi gli Enti intendono risolvere
attraverso un accordo complessivo, nello spirito del
principio della leale collaborazione interistituzio-
nale, sancito dall’Art. 120 della Costituzione Ita-
liana. 
a. Una riguarda i trasferimenti, finora soltanto

parzialmente attuati, dei numerosi immobili, ex
sedi di uffici statali centrali e periferici, spettanti
in proprietà alla Regione in attuazione dei vari
decentramenti amministrativi in materia di Agri-
coltura e Foreste, Urbanistica e Lavori Pubblici; 

b. l’altra attiene all’acquisto dei terreni e fabbricati
per la costruzione della nuova sede unica degli
uffici regionali in Bari. 

L’odierno Accordo ha lo scopo di concludere
un’epoca di contrasti fra le due amministrazioni che
hanno condotto a reciproche perdite di efficienza e
inaugurare un nuovo corso caratterizzato da coope-
razione e perseguimento di obiettivi comuni. 

Relativamente alla prima questione, si pre-
mette che: 
• Sin dagli anni ‘70 si sono succedute normative,

analizzate infra nel dettaglio, che comportavano
il trasferimento dallo Stato alla Regione Puglia di
immobili o porzioni di immobili strumentali
all’esercizio di funzioni amministrative confe-
rite. Tali trasferimenti, nonostante il lungo tempo
trascorso e i diversi tentativi esperiti per la ripar-
tizione delle rispettive consistenze proprietarie,
soprattutto nei fabbricati in comunione, per
alcuni immobili non sono stati mai finalizzati e le
vicende derivanti dalla loro mancata conclusione
hanno dato luogo a dispute di varia natura fra
Regione ed organi dello Stato competenti,
nonché sono stati causa di diseconomie e disagi
logistici soprattutto per la Regione. 

• Oggi è volontà dell’Agenzia del Demanio -
Filiale di Puglia e Basilicata - e della Regione
Puglia porre fine a tale gravosa e intollerabile
situazione di inadempienza istituzionale, indivi-
duando in modo condiviso una soluzione defini-
tiva dell’assetto complessivo delle rispettive pro-
prietà. 

• Di seguito sono ricapitolate le devoluzioni
immobiliari così come sono avvenute nel tempo: 

A. il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 relativo a “Trasfe-
rimento alle Regioni a Statuto ordinario delle
funzioni amministrative statali in materia di
urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori
pubblici di interesse regionale e dei relativi per-
sonali ed uffici”, all’Art.12 prescrive il trasferi-
mento alle Regioni degli uffici periferici del
Ministero dei Lavori pubblici ed all’art.14 sta-
bilisce che il trasferimento comporta la succes-
sione nella proprietà degli immobili sede degli
uffici stessi. In particolare: 
1. dei Provveditorati regionali alle opere pub-

bliche; 
2. degli uffici del Genio civile. 
Inoltre, il D.P.R. n. 616 del 24/07/1977 nell’al-
legata Tab. A indica le sedi di uffici da passare
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in proprietà alle Regioni, tra cui gli uffici dei
Provveditorati OO.PP. e gli uffici dei Genio
civile ubicati nelle sedi provinciali. 

B. il D.P.R. n. 11 del 15/01/1972 relativo a “Tra-
sferimento alle Regioni a Statuto ordinario
delle funzioni amministrative statali in materia
di agricoltura e foreste e di pesca nelle acque
interne e dei relativi personali ed uffici”,
all’Art. 11 prescrive il trasferimento alle Re-
gioni degli uffici periferici del Ministero del-
l’Agricoltura e delle Foreste. In particolare: 
1) degli ispettorati agrari compartimentali; 
2) degli ispettorati provinciali dell’agricoltura

e relativi uffici agricoli di zona; 
3) degli ispettorati regionali delle foreste; 
4) degli ispettorati ripartimentali delle foreste e

relativi uffici distrettuali delle foreste; 
e all’Art. 12 specifica che il trasferimento
comporta la successione della Regione allo
Stato nei diritti e obblighi inerenti agli
immobili, sede degli uffici stessi. 

C. il D.P.R. n.616 del 24/07/1977, all’art.111,
definiva anche il passaggio alle Regioni degli
Uffici dell’ex Commissariato per la Reintegra
dei Tratturi. 

D. il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 recante “Con-
ferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59” conferisce alle Regioni ulteriori
funzioni in materia di Opere Pubbliche e
Risorse Naturali. 

Di seguito si richiamano i conseguenti decreti
attuativi:

A.1. DPCM 12.10.2000 recante “Individuazione di
beni e risorse finanziarie, umane e strumentali
e organizzative da trasferire alle Regioni per
l’esercizio delle funzioni e dei compiti ammi-
nistrativi in materia di opere pubbliche”, ove: 
a) il comma 1 dell’art. 5 “trasferisce alle

regioni o agli enti locali le parti di beni
immobili, strumentali all’esercizio delle
funzioni conferite, individuati sulla base di
un contraddittorio fra la singola regione e
l’amministrazione statale competente…..”; 

b) il comma 2 dell’art. 5 prevede che “l’attri-
buzione delle parti dei beni immobili di cui
al comma 1 è effettuata applicando la per-
centuale derivante dal rapporto tra perso-
nale mantenuto allo Stato e personale tra-
sferito”; 

c) il comma 3 dell’art. 5 stabilisce che “la
consegna dei suddetti immobili è effettuata
con appositi verbali sottoscritti dai rappre-
sentai delle singole regioni o degli enti
locali, del Ministero dei Lavori Pubblici e
del Ministero delle Finanze…..”; 

A.2. DPCM 24.07.2002 recante “Trasferimento
alle Regioni degli uffici periferici del Diparti-
mento dei servizi tecnici nazionali - Servizio
idrografico e mareografico”, ove: 
a) l’art. 1 dispone che “gli uffici comparti-

mentali, le sezioni ….. del Servizio Idro-
grafico e Mareografico Nazionale (SIMN)
del Dipartimento dei Servizi Tecnici Nazio-
nali…….., sono trasferiti, il 1° ottobre
2002, ai sensi del comma 4 dell’art. 92 del
D.Lgs n. 112/98, alle regioni presso le
quali hanno sede per essere incorporati
nelle strutture operative regionali compe-
tenti in materia per l’esercizio delle fun-
zioni già svolte nell’ambito del predetto
servizio….”; 

b) l’art. 5 recita che “sono trasferiti alla
regione su cui territorialmente insistono i
beni degli uffici compartimentali, delle
sezioni….. oggetto di trasferimento alle
regioni ai sensi dell’art. 1, individuati nel-
l’allegata tabella C1”. 

A.3. In data 22.10.1992 è stato sottoscritto da
Regione Puglia e Agenzia del Demanio il ver-
bale di trasferimento e consegna di una prima
parte dell’immobile denominato “Palazzo
Opere Pubbliche” in Bari in attuazione al dPR
n.8/72. 

A.4. con Decreto Direttoriale prot. n. 21869/2002
del 20 settembre 2002, del Direttore dell’A-
genzia del Demanio, di concerto con il Diret-
tore Generale degli AA.GG. e del Personale
del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, in linea con i dd.PP.RR. di cui sopra, è
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stata approvata la relazione descrittiva di con-
sistenza, unitamente al verbale di consegna
provvisoria del 28.6.2001, concernente il tra-
sferimento alla Regione Puglia dell’immobile
già adibito a sede degli Uffici periferici dei
Lavori Pubblici di Foggia, con l’indicazione
dei locali da trasferire alla Regione Puglia;
l’art. 3 del suddetto d.d. prevedeva che entro
90 giorni l’Agenzia del Demanio con l’inter-
vento dei rappresentanti del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, avrebbe provve-
duto alla consegna definitiva alla Regione dei
beni di cui all’art. 1, mediante apposito ver-
bale che sottoscritto dai rappresentati delle
Amministrazioni interessate, avrebbe costi-
tuito titolo per la trascrizione immobiliare e
per la voltura catastale dei beni a favore del
menzionato Ente Territoriale; 

A.5. con Decreto del Ministero delle Finanze di
concerto con il Ministero dei LL.PP. n.
73904/moz/98 del 20 luglio 1998, in linea con
i dd.PP.RR. di cui sopra, è stata disposta la
consegna definitiva alla Regione Puglia di
porzione dell’immobile ex Genio Civile sito in
Taranto alla Via Dante, n.63; con verbale di
consegna redatto in data 8 giugno 1999, sono
state trasferite definitivamente le porzioni già
individuate nello stato di consistenza del 22
novembre 1996; detto verbale tuttavia non è
mai stato trascritto presso la Conservatoria dei
Registri Immobiliari; 

B.1. In attuazione del menzionato D.P.R. n. 11 del
15/01/1972, con DGR n.8480 del 10/11/1980
venne condiviso il piano di riparto proposto
dal Ministero delle Finanze, che prevedeva il
trasferimento di tutto l’immobile denominato
“Palazzo Agricoltura” e sito in Bari, al Lungo-
mare Nazario Sauro alla Regione, con esclu-
sione di n.3 appartamenti per un totale di 21
vani. 
Successivamente il DPCM del 11/05/2001
recante “Individuazione dei beni e delle
risorse finanziarie, umane, strumentali e orga-
nizzati da trasferire alle Regioni ai sensi del-
l’art.4, co.1, del D.Lgs.4 giugno 1997, n.143”,
all’art. 4, comma 4, prescriveva “in sede di
prima applicazione del presente decreto sono

trasferiti alle Regioni i beni individuati, dal-
l’allegato D”, che per la Regione Puglia consi-
stevano negli immobili in uso al Corpo fore-
stale dello Stato, le sedi del Coordinamento
regionale e provinciale del Comando stazione
forestale e alloggi di servizio, garage e magaz-
zino, ubicati presso il citato “Palazzo Agricol-
tura” in Bari. 
Tale immobile risulta registrato al Nuovo
Catasto Edilizio Urbano al Foglio 98, p.lla 44
ma il trasferimento non è mai stato perfe-
zionato. 

C.1. con Decreto del Ministero delle Finanze n.
40188/87, registrato alla Corte dei Conti in
data 5.10.1987 al n. 14795, è stato disposto il
trasferimento dell’immobile in cui ha sede
l’Ufficio Parco Tratturi a Foggia nello stato di
fatto e di diritto in cui i beni si trovavano alla
data di entrata in vigore del suddetto d.P.R.;
del resto con nota prot. n. 881/219/I^ del 4 set-
tembre 1987, l’ex Ufficio Tecnico Erariale di
Foggia aveva redatto apposito stato di consi-
stenza individuando la porzione da trasferire; 

I citati Decreti prevedono che la consegna degli
immobili debba avvenire mediante la sottoscrizione
di appositi verbali di consegna a valore di titoli di
proprietà, per cui utili all’espletamento delle opera-
zioni ipo-catastali. 

Anche tali adempimenti non sono mai stati
attuati. 

Nel tempo sono stati conclusi diversi passaggi di
proprietà, restando però ancora pendenti numerose
situazioni, che occorre con ogni possibile urgenza
definire. 

Pertanto, si sono avviati incontri (in data
19/10/2010, 17/02/2011, 28/02/2011 ed infine
22/03/2011) tenutisi tra i rappresentati della
Regione Puglia, Servizio Demanio e Patrimonio e
dell’Agenzia del Demanio, Filiale Puglia e Basili-
cata, nei quali sono stati concordati, in linea con
quanto previsto dagli stessi Decreti, i termini e le
modalità del trasferimento alla Regione Puglia
degli immobili menzionati. I verbali sono disponi-
bili agli atti del Servizio Demanio e Patrimonio. 

In particolare: 
• di porzione del “Palazzo OO.PP. di Bari”; 
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• di porzione dell’immobile denominato “Palazzo
Agricoltura” sito in Bari; 

• di porzione dell’immobile denominato “Palazzo
ex Genio Civile” sito in Taranto; 

• di porzione dell’immobile denominato “Palazzo
ex Genio Civile” sito in Foggia; 

• di porzioni dell’immobile denominato “Palazzo
Uffici Statali” sito in Foggia, attuali sedi degli
“Ufficio Parco Tratturi” e “Ufficio Provinciale
dell’Agricoltura”;

• di porzioni dell’immobile denominato “ex Ispet-
torato Ripartimentale delle Foreste” di Foggia,
attuale sede della struttura provinciale del Ser-
vizio Foreste. 

Le stesse porzioni sono di seguito meglio speci-
ficate: 

1. Palazzo Agricoltura in Bari 
Tale immobile risulta iscritto al Catasto Fabbri-

cati del Comune di Bari al Foglio 98, p.lla 44. 
Al fine di operare al meglio il trasferimento si

sono eseguite le operazioni di frazionamento cata-
stale dell’immobile e la verifica dello stato di pos-
sesso. 

L’edificio si articola in quattro piani fuori terra
più un piano seminterrato, dei quali attualmente, la
Regione ha il possesso dei piani rialzato e primo
piano ove sono allocati gli uffici dell’agricoltura, e
di sole due stanze del quarto piano destinate all’uf-
ficio usi civici. 

La restante consistenza è ancora occupata da
uffici statali del Corpo Forestale dello Stato (piani
secondo e terzo) e dall’ufficio usi civici del Mini-
stero di Grazia e Giustizia (piano quarto a meno
delle due stanze sopra citate). 

Alla luce di quanto previsto dal DPR 11/72 e dei
successivi decreti attuativi, sono trasferite alla
Regione le sedi degli uffici elencati al punto B in
premessa e precisamente l’intero stabile ad ecce-
zione di 2 appartamenti e del 4° piano. 

Le porzioni da trasferire alla Regione (planime-
trie in All. 1) saranno: 
- il piano seminterrato; 
- l’intero piano rialzato comprensivo del cortile

interno; 
- il primo piano con esclusione dell’appartamento

in uso alla Corte dei Conti; 

- il secondo piano con esclusione dell’apparta-
mento in uso alla Corte dei Conti; 

- l’intero terzo piano; 

il tutto censito al Catasto fabbricati del Comune
di Bari al: 
• foglio 98 particella 44 sub. 4, categoria A/3, con-

sistenza 5 vani, piano T; 
• foglio 98 particella 44 sub. 5, categoria A/2, con-

sistenza 8 vani, piano 1; 
• foglio 98 particella 44 sub. 6, categoria A/2, con-

sistenza 8 vani, piano 2; 
• foglio 98 particella 44 sub. 7, categoria A/3, con-

sistenza 5 vani, piano T; 
• foglio 98 particella 44 sub. 10, categoria B/4,

consistenza 20854 mc, piani S1-T-1-2-3. 

Dunque del “Palazzo Agricoltura” restano di pro-
prietà dello Stato: 
- i due appartamenti in uso alla Corte dei Conti

posti al primo e secondo piano 
- l’intero quarto piano e relativo lastrico solare con

concessione gratuita delle stanze occupate da
uffici regionali sino al perdurare delle funzioni
“Usi Civici” in capo alla Regione. 

censiti nel Catasto Fabbricati del Comune di Bari
al 
• foglio 98 particella 44 sub. 8, categoria A/2, con-

sistenza 8 vani, piano 1; 
• foglio 98 particella 44 sub. 9, categoria A/2, con-

sistenza 8 vani piano 2; 
• foglio 98 particella 44 sub. 11, categoria B/4,

consistenza 2546 mc, 

2. Palazzo OO.PP. in Bari 
Tale immobile risulta iscritto al Catasto Fabbri-

cati del Comune di Bari al Foglio 98, p.lla 20. 
Al fine di operare al meglio il trasferimento si

sono eseguite le operazioni di frazionamento cata-
stale dell’immobile e la verifica dello stato di pos-
sesso. 

L’edificio si articola in tre piani fuori terra più un
piano seminterrato, dei quali attualmente, la
Regione ha il possesso dei piani rialzato e secondo
piano, parte del terzo e del seminterrato ove sono
allocati vari uffici. 

La restante consistenza è ancora occupata da
uffici statali del Provveditorato alle Opere Pub-
bliche. 
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Alla luce di quanto previsto dal DPR 8/72 e dei
successivi decreti attuativi, sono trasferite alla
Regione le sedi degli uffici elencati al punto A in
premessa e precisamente: 
- porzione del 3° piano e locali provenienti dall’ex

Idromareografico ubicati al primo piano ed al
piano seminterrato (planimetrie in all. 2); in parti-
colare: 
• terzo piano: porzione posta ad angolo tra il

Lungomare Nazario Sauro e Via Cattaro cen-
sita al Catasto Fabbricati del Comune di Bari al
foglio 98 particella 20 sub. 36, categoria B/4,
classe 4, consistenza 1223 mc, (la porzione è
composta da 12 vani, due corridoi e tre bagni
per complessivi 395 mq oltre ad un piccolo ter-
razzo scoperto di circa mq 28); 

• terzo piano: porzione con affaccio su via Dal-
mazia e confinante con altra proprietà e il vano
scala con accesso da Via Dalmazia censita al
Catasto Fabbricati del Comune di Bari al foglio
98 particella 20 sub. 47, categoria B/4, classe 4,
consistenza 1020 mc, (la porzione è composta
da 11 vani, alcuni dei quali tramezzati con
pareti mobili, un corridoio e un bagno per com-
plessivi 322 mq); 

• terzo piano: porzione posta ad angolo tra la Via
Dalmazia e la Via Addis Abeda censita al
Catasto Fabbricati del Comune di Bari al foglio
98 particella 20 sub. 48, categoria B/4, classe 4,
consistenza 1268 mc, (la porzione è composta
da 6 grandi vani, due corridoi e due gruppi di
bagni, per complessivi 403 mq). 

• piano seminterrato: porzione posta ad angolo
tra Via Dalmazia e Via Addis Abeba censita al
Catasto Fabbricati del Comune di Bari al foglio
98 particella 20 sub. 26, categoria C/2, classe 5,
consistenza 16 mq; sub. 28 categoria C/2,
classe 4, consistenza 53 mq; sub. 29 categoria
C/2, classe 3, consistenza 121 mq; sub. 30 cate-
goria C/2, classe 5, consistenza 30 mq; sub. 42
categoria C/2, classe 4, consistenza 4 mq (la
porzione è composta da 6 vani, due corridoi e
tre bagni per complessivi 275 mq); 

• piano rialzato: porzione con affaccio su Via
Dalmazia (sette finestre) posta ad angolo con la
Via Addis Abeba (due finestre) censita al
Catasto Fabbricati del Comune di Bari al foglio
98 particella 20 sub. 44 categoria B/4, classe 4,
consistenza 938 mc (la porzione è composta da

sette vani, un corridoio e un gruppo bagni per
complessivi 285 mq); 

• piano seminterrato: porzione composta da un
bagno ed un piccolo vano dal quale è possibile
accedere al piano rialzato attraverso un vano
scala ad unaporzione del piano rialzato che è
composta da due grandi vani prospicienti Via
Addis Abeba (due finestre) un corridoio, un
bagno e un vano più piccolo con affaccio sul
cortile interno (5 finestre) il tutto censito al
Catasto Fabbricati del Comune di Bari al foglio
98 particella 20 sub. 27, categoria B/4, classe 4,
consistenza 538 mc, per complessivi 183 mq. 

3. Palazzo “ex Genio Civile” in Foggia 
Tale immobile risulta iscritto al Catasto Fabbri-

cati del Comune di Foggia al Foglio 123, p.lla 51. 
Al fine di operare al meglio il trasferimento si

sono eseguite le operazioni di frazionamento cata-
stale dell’immobile e la verifica dello stato di pos-
sesso. 

L’edificio principale sito in via Volta si articola in
tre piani fuori terra più un piano seminterrato, dei
quali attualmente, la Regione ha il possesso dei
piani rialzato, primo e parte del secondo e del
seminterrato. Un secondo edificio è sito in via
Alvarez n.4 ed è costituito da 2 piani fuori terra in
possesso della Regione Puglia. 

La restante consistenza è ancora occupata da
uffici statali del Provveditorato alle Opere Pub-
bliche. 

Alla luce di quanto previsto dal DPR 8/72 e dei
successivi decreti attuativi, sono trasferite alla
Regione le sedi degli uffici elencati al punto A in
premessa e precisamente: 
- porzione di immobile ubicato in via Volta ed

intero immobile ubicato in via Alvarez n.4 (plani-
metrie in all. 3) e in particolare: 
• unità immobiliare posta al piano interrato,

terra, primo e secondo del fabbricato principale
con ingresso ed affaccio su via Alessandro
Volta, adibita ad archivio e uffici, identificata
al Catasto Fabbricati del Comune di Foggia al
foglio 123 particella 51 sub. 5, categoria B/4,
consistenza 7198 mc, (l’unità immobiliare è
composta da un archivio al piano sottostrada di
circa 398 mq, l’intero piano terra adibito ad
uffici con esclusione di una unità abitativa con
affaccio su Via Generale Rotundi, di circa 824
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mq, l’intero piano primo adibito ad ufficio di
circa 965 mq e una porzione del secondo piano
con accesso da via Alessandro Volta di circa
515 mq); 

• unità immobiliare posta al primo piano, con
affaccio su via Generale Rotundi, adibita ad
alloggio di servizio censita al Catasto Fabbri-
cati del Comune di Foggia al foglio 123 parti-
cella 51 sub. 7, categoria A/3, consistenza 6
vani, (la porzione è composta da 4 vani, un cor-
ridoio, un bagno e un ripostiglio per comples-
sivi 134 mq); 

• intero fabbricato composto da piano terra e
primo, con accesso dalla Via Valentini Alvarez
censito al Catasto Fabbricati del Comune di
Foggia al foglio 123 particella 51 sub. 8, cate-
goria B/4, consistenza 976 mc, (il fabbricato ha
una consistenza complessiva di 530 mq). 

4. Palazzo “ex Genio Civile” in Taranto: 
Tale immobile risulta iscritto al Catasto Fabbri-

cati del Comune di Taranto al Foglio 319, p.lla
3250. 

Al fine di operare al meglio il trasferimento si
sono eseguite le operazioni di frazionamento cata-
stale dell’immobile e la verifica dello stato di pos-
sesso. 

L’edificio sito in via Dante si articola in due piani
fuori terra più un piano seminterrato, dei quali
attualmente, la Regione ha il possesso dei piani
primo e parte del secondo, terzo e del seminterrato
ove sono allocati vari uffici. 

La restante consistenza è ancora occupata da
Uffici statali. 

Alla luce di quanto previsto dal DPR 8/72 e dei
successivi decreti attuativi, sono trasferite alla
Regione le sedi degli uffici elencati al punto A in
premessa e precisamente: 
- porzione indipendente di immobile in via Dante

(planimetrie in allegato 4), ed in particolare: 
• piano interrato, terra, primo e secondo adibita

ad archivio e uffici, identificata al Catasto Fab-
bricati del Comune di Taranto al foglio 319
particella 3250 sub. 7, categoria B/4, consi-
stenza 8962 mc. 

5. “Palazzo degli Uffici Statali” in Foggia: 
Tale immobile risulta iscritto al Catasto Fabbri-

cati del Comune di Foggia al Foglio 96, p.lla 9460. 

Al fine di operare al meglio il trasferimento sono
in corso le operazioni di frazionamento catastale
dell’immobile e la verifica dello stato di possesso. 

L’edificio principale sito in piazza Cavour si arti-
cola in cinque piani fuori terra più un piano semin-
terrato, dei quali attualmente, la Regione ha il pos-
sesso di parte del terzo, quarto e del seminterrato
ove sono allocati vari uffici. 

La restante consistenza è ancora occupata da
uffici statali. 

Alla luce di quanto previsto dal DPR 11/72 e dei
successivi decreti attuativi e dal Decreto del Mini-
stero delle Finanze n. 40188/87, sono trasferite
alla Regione le sedi degli uffici elencati al punto A
in premessa oltreché al punto D e riguardante gli
Uffici del Commissario per la reintegra dei Tratturi
e precisamente: 
- porzioni dell’immobile, poste al piano terra, terzo

e quarto (planimetrie in all.5), in particolare: 
• unità immobiliare posta al piano quarto, con

ingresso da Piazza Cavour, composta di 13
vani, 2 bagni, 2 ripostigli e due corridoi, oltre
ad un vano adibito a box auto posto al piano
terra, attualmente in suo all’ “Ufficio Parco
Tratturi”; 

• porzione del terzo piano con accesso da Piazza
Giordano, oltre a due locali adibiti ad autori-
messa posti al piano terreno (l’ufficio al terzo
piano è composto da 22 vani oltre un lungo
corridoio, due gruppi di bagni e un terrazzo a
livello), attualmente in uso all’Ufficio Provin-
ciale dell’Agricoltura. 

Sono di proprietà dello Stato le restanti superfici,
salvo le parti comuni ripartite in quote proporzio-
nali. 

In questa sede non possono essere precisati i rela-
tivi identificativi catastali, essendo ancora in corso
le attività catastali di frazionamento, da parte del-
l’Agenzia del Demanio. 

6. “Sede dell’Ispettorato Ripartimentale Fo-
reste” in Foggia 

Tale immobile risulta iscritto al Catasto Fabbri-
cati del Comune di Foggia al Foglio 96, p.lla 9460. 

Al fine di operare al meglio il trasferimento si
sono eseguite le operazioni di frazionamento cata-
stale dell’immobile e la verifica dello stato di pos-
sesso. 
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L’edificio si articola in due piani fuori terra più
un piano seminterrato, dei quali attualmente, la
Regione ha il possesso dei piani rialzato e parte del
seminterrato. 

La restante consistenza è ancora occupata da
uffici statali (primo e parte del seminterrato). 

Alla luce di quanto previsto dal DPR 11/72 e dei
successivi decreti attuativi, sono trasferite alla
Regione le sedi degli uffici elencati al punto A in
premessa e precisamente: 
- l’intero piano rialzato oltre a due vani al piano

sottostrada (planimetrie in all.6) censiti al Catasto
Fabbricati del Comune di Foggia al foglio 96 par-
ticella 9460 sub1; 

i cortili interni sono comuni all’unità rimasta in
capo allo Stato (intero primo piano e restante parte
del piano sottostrada) e all’unità trasferita alla
Regione Puglia. 

Negli allegati (allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6), facenti
parte integrale della presente delibera, si riportano
le rispettive planimetrie degli immobili. 

VISTO che alcune delle porzioni immobiliari
sopra elencate, da attribuire alla Regione, sono
attualmente occupate da uffici statali, si rende
necessario disciplinare le modalità del loro trasferi-
mento e dell’uso nel periodo necessario al rilascio,
per evitare interruzioni di pubblico servizio. 

Inoltre, va sottolineato che le competenze in
materia di “usi civici” sono in parte trasferite alla
Regione ed in parte rimaste in capo allo Stato (sep-
pure escluse dalla materia Agricoltura per transitare
al Ministero della Giustizia) e che tale suddivisione
di competenze rende necessaria una condivisione
degli ambienti adibiti ad uffici e dell’archivio tra
Stato e Regione. 

Al fine di agevolare lo scambio di informazioni
per una maggiore efficienza dell’azione ammini-
strativa nonché al fine di fornire ai cittadini-utenti
un luogo unico per la trattazione delle pratiche di
usi civici sotto l’aspetto amministrativo e quello
giudiziario, risulta opportuna una modifica della
ripartizione degli ambienti dettata dalla citata
DGR 8480, in modo tale da non dover trasferire il
personale statale addetto alla materia “usi civici”
dal 4° piano dell’edificio. Tuttavia, lo Stato concede
alla Regione l’uso delle 2 stanze site al quarto piano
ed attualmente occupate dai dipendenti regionali

addetti alla funzione “usi civici” a titolo gratuito
fino a quando permarrà la funzione predetta in capo
alla Regione. 

In tal caso, per poter lasciare inalterata la consi-
stenza definita dalla citata DGR, si rende necessario
uno scambio di porzioni di immobile all’interno
dell’edificio stesso. 

A completamento dei trasferimenti previsti, l’A-
genzia del Demanio ha richiesto che gli Uffici sta-
tali attualmente allocati in porzioni immobiliari da
trasferirsi alla Regione permangono nelle attuali
sedi per un periodo che consenta il reperimento di
adeguate strutture alternative. La Regione ha
accolto tale richiesta ottenendo in cambio l’uso di
locali di proprietà statale siti nei medesimi immo-
bili e meglio specificati nell’Accordo allegato alla
presente. 

Con la presente quindi, si provvede ad approvare
l’Accordo fra amministrazioni per l’uso di porzioni
immobiliari di rispettiva proprietà alle condizioni
qui riassunte e articolate nel dettaglio nello schema
di Accordo allegato (allegato 7), facente parte inte-
grante della presente delibera. 

Nello specifico, la Regione Puglia cederà in uso
allo Stato i locali occupati dal personale del Corpo
forestale dello Stato presso il Palazzo Agricoltura in
Bari, mentre occuperà i locali ex ANAS di proprietà
dello Stato presso il palazzo opere pubbliche, con
conseguente risoluzione ad opera del Servizio
Affari Generali competente, del rapporto locativo
attualmente in corso fra le stesse amministrazioni
relativo ai locali da ultimo menzionati. 

Tale accordo avrà durata temporale ben definita,
pari a 2 anni e 6 mesi a decorrere dalla sottoscri-
zione dello stesso. 

Al termine, i locali concessi dovranno essere
riconsegnati sgombri da cose e persone al rispettivo
proprietario. 

Il secondo tema di cui in premessa, è quello rela-
tivo al contenzioso derivante dall’acquisto della
nuova sede degli uffici regionali. 

Visto che 
1. le superfici concesse reciprocamente non hanno

la stessa estensione, poiché la Regione concede
una superficie maggiore; 

2. la Regione Puglia ha in atto un contenzioso
contro l’Agenzia del Demanio ed il Ministero
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della Difesa in relazione all’acquisizione del-
l’immobile destinato alla nuova sede degli uffici
regionali (cont. num. 142/06/FR Regione Puglia
c/ Ministero della Difesa e Agenzia del Demanio
pendente innanzi al tribunale di Bari), nel corso
del quale è stata depositata una CTU che rico-
nosce alla Regione parte del risarcimento
richiesto; 

3. tale contenzioso potrebbe essere estinto
mediante il pagamento da parte dell’Agenzia del
Demanio, per conto del Ministero della Difesa,
di quanto previsto in CTU a favore della
Regione Puglia (euro 116.941,75) e compensa-
zione delle spese di lite; 

4. sono stati acquisiti i pareri favorevoli alla tran-
sazione su menzionata da parte dell’avvocato
esterno incaricato per la difesa della Regione,
avv. Volpe e dell’avvocato Coordinatore dell’av-
vocatura regionale, nonché dell’Avvocatura
dello Stato su richiesta dell’Agenzia del De-
manio anche per conto del Ministero della
Difesa; 

5. Si è pattuita la transazione della lite sopra
descritta, i cui termini sono meglio specificati
nell’atto transattivo che si allega come parte
integrante e sostanziale del presente atto (alle-
gato 8) che si approva unitamente ad esso; 

PRECISATO CHE per la sottoscrizione 
• dei verbali di trasferimento; 
• dell’Accordo per l’uso degli immobili; 
• della transazione della lite giudiziaria e degli atti

consequenziali 

è opportuno delegare il Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio anche ai fini dell’acquisi-
zione al patrimonio indisponibile della Regione dei
beni immobili trasferiti; 

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone
alle considerazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI 
1) La spesa per operazioni ipocatastali propedeu-

tiche al presente atto quantificata in € 8.746,22
complessivi trova copertura nell’impegno n.514
del 2010 a firma del Dirigente del Servizio

Demanio e Patrimonio a valere sul capitolo
3680/2010. 

2) A seguito del presente provvedimento si verifi-
cherà una entrata di euro 116.941,75 per transa-
zione lite che sarà accertato ed incassato al com-
petente capitolo di entrata del bilancio regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, che si
intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dall’AP “Catalogo dei beni
immobili regionali”, dal Dirigente dell’Ufficio Pia-
nificazione, controllo e affari legali e dal Dirigente
del Servizio Demanio e Patrimonio, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

1. Di condividere quanto esposto in premessa;

2. Di prendere atto ed approvare i trasferimenti
come descritti nella parte narrativa che si in-
tende qui riportata; 

3. di scambiare le porzioni dell’immobile denomi-
nato “Palazzo Agricoltura” modificando quanto
prescritto dalla DGR 8480/1980 nel modo
descritto in narrativa, nel rispetto della consi-
stenza delle porzioni dell’immobile tra Stato e
Regione già definita dalla suddetta Delibera di
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Giunta Regionale ed in considerazione della
contestuale concessione a titolo gratuito dallo
Stato alla Regione delle 2 stanze poste al piano
quarto attualmente in uso agli uffici regionali
che svolgono le funzioni relative agli “Usi
Civici” fino a quando la funzione permarrà in
capo alla Regione. 

4. DI INCARICARE il Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio per la sottoscrizione dei
verbali di trasferimento e consegna, che avrà
valore ai fini della successiva trascrizione e vol-
turazione presso l’Agenzia del Territorio, dei
beni immobili diffusamente descritti in narrativa
(riportati negli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6) e di
seguito riassunti: 

1. Palazzo Agricoltura in Bari: 
l’intero stabile ad eccezione di 2 apparta-
menti e del 4° piano (planimetrie in all.1) 

2. Palazzo OO.PP. in Bari: 
porzione del 3° piano e locali provenienti
dall’ex Idromareografico ubicati al primo
piano ed al piano seminterrato (planimetrie
in all.2) 

3. Palazzo “ex Genio Civile” in Foggia: 
porzione di immobile ubicato in via Volta ed
intero immobile ubicato in via Alvarez n.4
(planimetrie in all. 3): 

4. Palazzo “ex Genio Civile” in Taranto: 
porzione indipendente di immobile in via
Dante (planimetrie in all. 4) 

5. “Palazzo degli Uffici Statali” in Foggia: 
porzioni dell’immobile, poste al piano terra,
terzo e quarto (planimetrie in all.5) 

6. Sede dell’Ispettorato Ripartimentale
Foreste” in Foggia 
L’intero piano rialzato dell’immobile oltre a

due vani al piano sottostrada (planimetrie in
all.6) 

5. di approvare lo schema di accordo (allegato 7)
per le concessioni reciproche di porzioni immo-
biliari di rispettiva proprietà con l’Agenzia del
Demanio come illustrate in parte narrativa e
meglio descritte nell’ accordo allegato; 

6. Di dare mandato al Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio per la sottoscrizione del-
l’Accordo sopra menzionato; 

7. DI APPROVARE lo schema di atto transattivo
(allegato 8) in relazione al contenzioso avente
per oggetto l’immobile della nuova sede degli
Uffici regionali sito in Bari (cont. n.142/06/FR)
e dare mandato al Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio per la sottoscrizione
dello stesso; 

8. DI INCARICARE il Servizio Regionale
Demanio e Patrimonio di predisporre le proce-
dure per la regolarizzazione ipocatastale (tra-
scrizione e voltura), per gli adempimenti ex
legge 42/2004 conseguenti al trasferimento
degli immobili tra Stato e Regione e per l’iscri-
zione dei cespiti non ancora inseriti nel conto
patrimoniale della Regione Puglia; 

9. Di inviare copia della presente delibera al Ser-
vizio Affari Generali per la risoluzione del rap-
porto locativo inerente i locali “ex ANAS”
presso il palazzo OO.PP., come specificato in
narrativa. 

10. DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P.
del presente atto e sul sito internet della
Regione Puglia accessibile dal sito. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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Allegato 7

Convenzione sull’uso degli immobili da parte della Regione
Puglia ed Agenzia del Demanio

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 09-09-201125788



REGIONE PUGLIA 
Area organizzazione e riforma 

dell'amministrazione 
Servizio Demanio e Patrimonio

Filiale Puglia e Basilicata 

CONVENZIONE FRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 

L’anno duemilaundici, il giorno __________________ del mese di 

_________________, nella sede del Servizio Demanio e Patrimonio 

dell’Assessorato regionale al Bilancio e Programmazione, con la presente 

scrittura privata, valida ad ogni effetto di legge,  

tra 

a) la Regione Puglia (C.F. 80017210727) in questo atto rappresentata dal 

Dirigente pro-tempore del Servizio Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni 

Vitofrancesco, giusta deliberazione della Giunta Regionale di nomina 

n.2501 del 18.12.2009, il quale agisce e stipula in nome, per conto ed 

interesse dell’Ente rappresentato, in esecuzione della deliberazione della 

Giunta Regionale n.____ del ___.___.2011; 

e 

b) l’Agenzia del Demanio (C.F. 80207790587), nel presente atto 

rappresentata dal Direttore della Filiale di Puglia e Basilicata, dott.ssa 

Giuliana Dionisio, la quale agisce e stipula in nome, per conto ed interesse 

dell’Ente rappresentato, giusta quanto previsto dal nuovo Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità deliberato dal Comitato di Gestione il 

9/6/2010, pubblicato sulla G.U. n.194 del 20/8/2010. 

Premesso che 

- fra le parti sussistono numerose questioni pendenti riguardanti la 

corretta suddivisione di immobili trasferiti a seguito del conferimento di 

funzioni disposto con i D.P.R. n.1, 2, 3, 4, 5, 6 del 14 gennaio 1972, D.P.R. 

n.7, 8, 9, 10, 11 del 5 giugno 1972, D.P.R. 24 luglio 1977, n.616 , D. Lgs. 31 

marzo 1998, n.112 e successive normative; 

- onde superare tali risalenti questioni, le presenti Amministrazioni, 

attraverso una serie di incontri avvenuti in data 19.10.2010, 17.02.2011, 

25789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 09-09-2011



28.02.2011, 22.03.2011, hanno concordato come regolarizzare le 

rispettive posizioni rispetto a diversi beni immobili siti in Bari (Palazzo 

Agricoltura, Palazzo Opere Pubbliche) in Foggia (Palazzo Uffici Statali, 

Palazzo ex Genio Civile, Palazzo ex I.R.F.), in Taranto (Palazzo ex Genio 

Civile) ; 

- in questa prospettiva, visti i tempi non brevi necessari al trasferimento 

degli uffici statali che occupano gli immobili destinati alla Regione con il  

presente Accordo, le parti ritengono opportuno concedersi 

reciprocamente l’uso di locali a scopo ufficio siti in Bari presso il Palazzo 

dell’Agricoltura ed il Palazzo delle Opere Pubbliche, di proprietà comune 

per il mantenimento delle attuali destinazioni; 

1) appartengono, infatti, al patrimonio regionale: 

a.  i locali ubicati presso il Palazzo Agricoltura sito in Bari al 

Lungomare Nazario Sauro n. 45 divisi in due piani, 2° e 3°, 

facenti parte dell’immobile individuato al Catasto di Bari al 

foglio 98 – particella 44 – sub. 10/p (planimetria in allegato 1); 

b. i locali ubicati al 3° piano del Palazzo Opere Pubbliche sito in 

Bari, al Lungomare Nazario Sauro n. 33,  identificati al Catasto 

di Bari al foglio 98 – particella 20 – sub 46 47 e 36/p 

planimetria in allegato 2) ed in particolare questi ultimi 

costituiti da: 

- porzione con affaccio su via Dalmazia e confinante con altra 

proprietà e il vano scala con accesso da Via Dalmazia censita al 

Catasto Fabbricati del Comune di Bari al foglio 98 particella 20 

sub. 47, categoria B/4, classe 4, consistenza 1020 mc, (la porzione 

è composta da 11 vani, alcuni dei quali tramezzati con pareti 

mobili, un corridoio e un bagno per complessivi 322 mq); 

- porzione posta centralmente al fabbricato censita al Catasto 

Fabbricati del Comune di Bari al foglio 98 particella 20 sub. 46, 

categoria B/4, classe 4, consistenza 465 mc, (la porzione è 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 09-09-201125790



composta da un vano, un corridoio e un gruppo di bagni, per 

complessivi 159 mq); 

- porzione adibita ad alloggio del Provveditore, composta da due 

vani, corridoio, e bagno per complessivi mq 92. Al Catasto 

Fabbricati del Comune di Bari è censita al foglio 98 particella 20 

sub. 36/parte, categoria B/4, classe 4, consistenza 1223 mc. 

I suddetti locali sono attualmente utilizzati per uso ufficio 

rispettivamente dal Comando Regionale, Provinciale e Stazione del Corpo 

Forestale dello Stato e dal Provveditorato Interregionale OO.PP. della 

Puglia e Basilicata ; 

2) appartengono, invece, al patrimonio statale: 

a) i locali “ex Anas” ubicati al piano interrato e terra del Palazzo Opere 

Pubbliche sito in Bari, al Lungomare Nazario Sauro n. 33, identificati al 

Catasto di Bari al foglio 98 – particella 20 – sub 33, 40, 41 e 43. 

(planimetrie in allegato 4). 

I suddetti locali sono attualmente utilizzati dalla Regione per uso 

ufficio. 

b) i locali siti al 4° piano del Palazzo Agricoltura sito in Bari al Lungomare 

Nazario Sauro n. 45 adibito ad uso ufficio per lo svolgimento delle 

funzioni Usi Civici rimaste in capo allo Stato corrispondenti ad una 

porzione dell’immobile individuato al Catasto di Bari al foglio 98 – 

particella 44 – sub. 11 (planimetrie in allegato 5). 

I suddetti locali sono attualmente utilizzati dallo Stato per uso 

ufficio, tranne n. 2 locali in uso alla Regione Puglia per lo svolgimento 

delle funzioni inerenti gli Usi Civici di competenza regionale.  

     visti 

- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e 

integrazioni, che prevede lo svolgimento, in collaborazione, di attività di 

interesse comune tra pubbliche amministrazioni; 
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- il verbale del 22 marzo 2011 stilato in occasione della riunione tenutasi 

presso la Direzione dell’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Puglia 

e Basilicata con la Regione Puglia; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n.     del     con cui il dirigente del 

Servizio Demanio e Patrimonio, ing. Vitofrancesco, è stato previamente 

autorizzato alla stipula del presente Accordo; 

-il nuovo Regolamento di Amministrazione e Contabilità deliberato dal 

Comitato di Gestione il 9/6/2010, pubblicato sulla G.U. n.194 del 

20/8/2010 che determina i poteri della D.ssa Giuliana Dionisio alla stipula 

della presente Convenzione; 

 

tanto premesso 

a valere quale parte integrante e sostanziale del presente atto, la 

Regione Puglia e l’Agenzia del Demanio, come sopra rispettivamente 

costituite e rappresentate, convengono e stipulano il seguente accordo: 

Articolo 1  

(oggetto – concessioni regionali) 

La Regione Puglia, come in atti rappresentata, concede all’Agenzia del 

Demanio, che accetta: 

A. la disponibilità dei locali di sua proprietà ubicati al secondo e terzo 

piano dell’immobile denominato “Palazzo Agricoltura”, descritti in 

premessa al punto n. 1 - lettera a,  per essere adibiti ad uso uffici da 

parte del Corpo Forestale dello Stato (planimetria in allegato 1 – 

Colorato in rosso). 

Tali porzioni di immobile sono estese per una superficie complessiva 

di circa mq. 1158 suddivisa tra l’intero terzo piano e parte del 

secondo piano del predetto palazzo. 

B. la disponibilità dei locali ubicati al terzo piano, lato via Dalmazia, 

dell’immobile denominato “Palazzo Opere pubbliche” descritti in 
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premessa al punto 1 – lettera b, per essere adibiti ad uso uffici e 

alloggio da parte del Provveditorato alle Opere Pubbliche. 

Tali porzioni di immobile estese per una superficie complessiva di 

circa mq. 550 su di in un unico piano (terzo) (planimetria in allegato 2 

- Colorato in rosso). Di detta porzione si conviene che, a far data 

dall’1/1/2012, il Provveditorato OO.PP riconsegnerà alla Regione parte 

del sub.47 di mq. 125 circa (planimetria in allegato 3- Colorato in blu)  

 

Articolo 2 

(oggetto – concessioni statali) 

L’Agenzia del Demanio, come in atti rappresentata, concede alla Regione 

Puglia, che accetta: 

A.  la disponibilità dei locali “ex ANAS” ubicati al piano seminterrato e  

terra dell’immobile denominato “Palazzo Opere Pubbliche” descritti in 

premessa al punto 2 lett. a), per essere adibiti ad uso deposito e 

uffici da parte della Regione Puglia. 

Tali porzioni di immobile sono estese per una superficie complessiva 

di circa mq. 1644 (planimetrie in allegato 4- Colorato in blu).  

B. n.2 due locali ubicati al quarto piano dell’immobile denominato 

“Palazzo Agricoltura” descritti in premessa al punto 2 lett. b), già 

adibiti ad uso uffici da parte degli uffici regionali “Usi Civici” 

(planimetrie in allegato 5- Colorato in rosso).  

Articolo 3 

(controprestazione) 

Ciascuna delle Amministrazioni qui rappresentate accetta, come 

controprestazione della disponibilità rilasciata, la disponibilità ottenuta 

da controparte di talché non è prevista la corresponsione di canone 

poiché i valori delle reciproche concessioni sono considerati, nel contesto 

del presente accordo, come equiparati. 
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Articolo 4 

(divieto di cambio destinazione d’uso) 

L’utilizzo dei locali descritti agli articoli che precedono si intende ad 

esclusivo uso ufficio, rimanendo pertanto vietata qualsiasi diversa 

destinazione, la loro locazione o sub-concessione in uso, in tutto o in 

parte, con o senza corrispettivo, sotto qualsiasi forma o ragione, ad altri 

enti o a privati. 

Articolo 5 

(durata) 

La durata del presente Accordo è stabilita in 30 mesi, con decorrenza 

dal giorno ___.___.2011 e con termine convenuta al ___ per tutte le 

porzioni immobiliari in premessa descritte salvo che per i due locali 

ubicati al quarto piano del Palazzo Agricoltura (art.2 –lettera b) concessi 

in uso alla Regione Puglia sino alla permanenza in capo alla stessa delle 

funzioni in materia di usi civici. 

Spirato il termine del presente accordo, ovvero cessate le funzioni 

regionali in materia di usi civici, questo si intende cessato di pieno diritto 

per entrambe le presenti Amministrazioni, senza che occorra speciale 

diffida o costituzione in mora e senza che ciascuna possa invocare usi o 

consuetudini per continuare nel godimento degli spazi o pretese di 

qualunque genere. 

Non è ammesso il rinnovo tacito del presente accordo. 

Articolo 6 

(consegna e verbale di ricognizione) 

I locali menzionati agli articoli che precedono si intendono lasciati nella 

disponibilità nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano 

e che entrambe le Amministrazioni concessionarie dichiarano di 

conoscere perfettamente e di accettare in quanto già in proprio 

possesso. Al termine del presente accordo i locali dovranno essere 

riconsegnati nello stato di conservazione odierno o migliorato, senza 
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compenso per i miglioramenti eseguiti da parte dell’Amministrazione 

usuaria. 

L’Amministrazione usuaria dovrà tuttavia rispondere delle deficienze e 

dei deterioramenti eventualmente rilevati alla riconsegna dell’immobile. 

Articolo 7 

(obblighi relativi all’attività espletata nei locali concessi) 

Per l’espletamento dell’attività che sarà svolta presso i locali dati in uso, 

le Amministrazioni usuarie  sono tenute, a propria cura e spese, a munirsi 

tempestivamente delle prescritte autorizzazioni, obbligandosi a 

sottostare e conformarsi alle vigenti disposizioni in materia edilizia, di 

pubblica sicurezza, di igiene, di sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…, 

sollevando in ogni caso e per tale attività da ogni e qualsiasi 

responsabilità l’Amministrazione concedente. 

 

Articolo 8 

(obblighi delle Amministrazioni usuarie) 

Le Amministrazioni usuarie, per effetto del presente Accordo, sono 

obbligate ad usare i locali descritti agli articoli che precedono con la 

maggiore diligenza ed in particolare: 

a) a non esercitare nell’immobile concesso attività che possono recare 

disturbo a terzi o danneggiare lo stabile; 

b) a non collocarvi materiali infiammabili, rimanendo in ogni caso 

responsabili degli eventuali danni; 

c) a permettere agli incaricati dell’Amministrazione proprietaria, muniti 

di regolare autorizzazione, di effettuare sopralluoghi in qualsiasi 

momento nei locali di rispettiva proprietà. 

Articolo 9 

(manutenzione) 

Per effetto del presente accordo e per tutta la durata dello stesso, 

ciascuna Amministrazione usuaria continuerà a realizzare, a propria cura 
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e spese ed a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme edilizie, 

regolamentari e di sicurezza, tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria, necessari ed indispensabili per rendere il bene concesso agibile 

e funzionante. 

In caso di interventi di straordinaria manutenzione l’Amministrazione 

usuaria si impegna a consentire l’accesso e il passaggio nei locali concessi 

secondo le modalità meno invasive da concordarsi fra le parti.  

Articolo 10 

(lavori eseguiti) 

Al termine del presente Accordo oltre che nei casi di decadenza della 

concessione o di restituzione anticipata, i lavori eseguiti resteranno a 

beneficio dell’Amministrazione proprietaria, senza che l’Amministrazione 

usuaria possa far valere alcun diritto o richiedere compenso salva la 

possibilità di chiedere la riduzione in pristino da parte 

dell’Amministrazione proprietaria in mancanza di propria preventiva 

autorizzazione. 

E’ comunque vietato all’Amministrazione concessionaria apportare 

modifiche alle strutture portanti dell’immobile.  

Articolo 11 

(responsabilità) 

Ciascuna Amministrazione usuaria è responsabile verso quella 

proprietaria degli obblighi assunti e verso i terzi di ogni danno cagionato 

alle persone ed alle cose derivanti dall’utilizzazione tenendo indenne 

l’Amministrazione concedente da ogni azione che possa essere contro 

questa intentata da terzi in dipendenza e per effetto della relativa 

utilizzazione. 

Articolo 12 

(decadenza) 

Le Amministrazioni firmatarie del presente Accordo si obbligano 

all’esatta osservanza del presente accordo per sé e per i propri 
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rappresentanti preposti o dipendenti, nonché per le Amministrazioni 

statali cui gli uffici siano effettivamente destinati, pena decadenza 

dell’Amministrazione inadempiente dall’Accordo. 

Articolo 13 

(tributi, oneri e spese) 

Le Amministrazioni usuarie dovranno provvedere al pagamento 

dell’energia elettrica, acqua e fogna, telefonia, gas ed altre utenze e al 

pagamento dei tributi, oneri e spese. In particolare per il Palazzo delle 

Opere Pubbliche si farà riferimento alle tabelle millesimali, per il Palazzo 

dell’Agricoltura alle letture dei sottocontatori per le utenze e tabelle 

millesimali per le altre tipologie di spesa. 

Inoltre, dovranno farsi carico delle spese condominiali e di quelle relative 

alla pulizia e allo smaltimento di rifiuti e a qualsiasi altro servizio non 

specificamente menzionato, comunque gravante sugli immobili da essa 

utilizzati, per l’intera durata dell’accordo. 

Articolo 14 

(riconsegna) 

La riconsegna dell’immobile si intenderà effettuata con la sottoscrizione 

del relativo verbale da redigere in contraddittorio tra le parti. 

 

Articolo 15 

(spese) 

Tutte le eventuali spese relative al presente accordo sono attribuite in 

parti uguali a carico delle presenti Amministrazioni. 

 

Articolo 16 

(modifica accordo) 

Qualsiasi modifica del presente accordo non può aver luogo e non può 

essere provata che mediante atto scritto ai sensi dell’art. 11 c. 2 della 

L.241/90. 
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Articolo 17 

(riconsegna anticipata) 

Ciascuna delle presenti Amministrazioni ha facoltà di recedere dal 

presente accordo, in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta da 

inviare all’altra con un preavviso di sei mesi, solo per la parte concernente 

la disponibilità ricevuta. Gli effetti del presente accordo relativi alla 

disponibilità rilasciata proseguono fino al termine originario.  

 

Articolo 18 

(acquisto della proprietà) 

Qualora l’Amministrazione concessionaria acquisti in qualunque modo la 

proprietà dei locali ottenuti in disponibilità, l’altra Amministrazione ha la 

facoltà di optare fra l’immediata riconsegna dei locali occupati o il 

pagamento del canone di mercato a decorrere dalla data dell’acquisizione 

e sino al termine originario del presente accordo, salve diverse condizioni 

pattuite nell’atto di acquisto. 

Articolo 19 

(elezione di domicilio) 

Per l’osservanza del presente accordo, le parti si obbligano a norma di 

legge, eleggendo il proprio domicilio come segue: 

- l’Ente Regione, nella propria sede di Bari al Lungomare Nazario Sauro 

n.33; 

- l’Agenzia del Demanio nella sede di Bari alla via Amendola n. 164/D. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Bari, lì ______________2011 

PER L’AGENZIA DEL DEMANIO 

FILIALE DI PUGLIA E BASILICATA  

IL DIRETTORE 

PER LA REGIONE PUGLIA  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO DEMANIO E 

PATRIMONIO 

 (DR.SSA GIULIANA DIONISIO) (ING. GIOVANNI VITOFRANCESCO) 
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Allegato 8

Transazione lite giudiziaria contenzioso
numero 142/06/FR tra

Regione Puglia e Agenzia del Demanio
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ATTO DI TRANSAZIONE 

tra 

la Regione Puglia (C.F. 80017210727), nel presente atto rappresentata dal dirigente pro-tempore 

del Servizio Demanio e Patrimonio ing. Giovanni Vitofrancesco, giusta deliberazione di Giunta 

Regionale n.  2501 del 18.12.2009, il quale agisce e stipula in nome, per conto ed interesse 

dell’Ente rappresentato, in esecuzione della deliberazione di Giunta Regionale n. del 

………2011; 

e 

l’Agenzia del Demanio (C.F. 80207790587), nel presente atto rappresentata dal Direttore pro-

tempore della Filiale Puglia e Basilicata, dott.ssa Giuliana Dionisio, giusta atto di delega n.     del     

dell’Agenzia del Demanio;  

                                nonchè 

il Ministero della Difesa, nel presente atto rappresentato dall’Avvocatura Distrettuale dello 

Stato di Bari in persona dell’Avv……., giusta nota prot. n.    del…. 

   Premesso che 

- attualmente pende dinanzi il Tribunale di Bari II sezione civile, Giudice dott. Magaletti, il 

giudizio N.R.G. 9476/2006 (individuato con numero di contenzioso regionale 142/06/FR) 

proposto dall’Amministrazione regionale (atto di citazione del 28.07.2006) nei confronti del 

Ministero della Difesa e dell’Agenzia del Demanio avente ad oggetto la consegna dell’immobile 

denominato “Nuovo Campo Militare San Marco” sito in Bari, nonché richiesta di 

riconoscimento del risarcimento dei danni derivanti dall’enunciato inadempimento agli obblighi 

contrattuali previsti dall’Atto di Permuta datato 10.12.2004 rep. 38649 racc. 11194 e dal 

Protocollo d’Intesa datato 17.07.2002, così come intervenuti fra le parti; 

 

- successivamente all’avvio del giudizio, in data 24.01.2007 l’immobile sopra emarginato è stato 

consegnato alla Regione, come riportato nel relativo verbale di consegna del 24.01.2007, esclusa 

la palazzina alloggi ad esso annessa consegnata in data 28.11.2007, come da verbale prot. 

2007/25865/F; 

 

- con le suddette consegne, sebbene avvenute tardivamente, è stata soddisfatta la domanda 

principale per la quale era stata avviata la causa sopra descritta; 

 

- il giudizio è tuttavia proseguito per la richiesta di riconoscimento di danni derivanti dalla 

ritardata consegna e nel corso del giudizio stesso, il dott. Alfredo D’Innella, con studio in Bari 
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alla Via Andrea da Bari n. 141, in qualità di C.T.U. ha provveduto in data 25.02.2010 a 

depositare la propria consulenza quantificando in favore della Regione Puglia un possibile danno 

di complessivi € 116.941,75, di cui € 111.045,24 a titolo di trasferimento improduttivo calcolato 

sul valore dell’area denominata Campo Militare San Marco nonché € 5.896,51 a titolo di spese 

improduttivamente sostenute per i lavori eseguiti sul terreno regionale denominato “Vado 

Francioso” sito in Bitonto (BA); 

 

- con decreto di liquidazione del 02.03.2010 il Giudice, dott. Magaletti, ha liquidato a titolo di 

compenso in favore del C.T.U., l’importo di € 20.019,50, oltre Cassa professionale (4%) ed IVA 

(20%) per un ammontare complessivo di € 20.994,50 come da nota spese; 

 

- in occasione dell’ultima udienza tenutasi in data 09.11.2010, il Giudice adito ha rinviato la 

causa per la precisazione delle conclusioni fissando a tal fine l’udienza del 21.06.2011; 

 

- parallelamente alla suddetta controversia, fra le parti sussistono altre questioni pendenti 

riguardanti la corretta suddivisione degli immobili a seguito dei trasferimenti di beni disposti con 

i D.P.R. n.1, 2, 3, 4, 5, 6 del 14 gennaio 1972, D.P.R. n.7, 8, 9, 10, 11 del 5 giugno 1972, D.P.R. 

24 luglio 1977, n.616, D. Lgs. 31 marzo 1998, n.112 e successive normative riguardanti la 

devoluzione di beni a seguito di trasferimento di funzioni; 

 

- onde superare tali risalenti questioni, le presenti Amministrazioni, attraverso una serie di 

incontri avvenuti in data 19.10.2010, 17.02.2011, 28.02.2011, 22.03.2011, hanno concordato 

come regolarizzare le relative posizioni rispetto a diversi beni immobili siti in Bari (Palazzo 

Agricoltura, Palazzo Opere Pubbliche, Casa di Riposo per Profughi) in Foggia (Palazzo ex IPA, 

Palazzo ex Genio Civile) ed in Taranto (Palazzo ex Genio Civile); 

 

- nell’ambito di tale più ampia regolamentazione di interessi vantati dalla Regione Puglia e dallo 

Stato e, per esso dall’Agenzia del Demanio, sono state altresì concordate alcune reciproche 

concessioni di spazi destinati ad uso ufficio siti in Bari presso il Palazzo Opere Pubbliche e 

presso il Palazzo Agricoltura, di proprietà delle presenti Amministrazioni; 

 

- con riferimento a tutte le questioni descritte, le presenti Amministrazioni, tanto premesso, come 

da verbale sottoscritto in occasione dell’incontro del 22.3.2011, anche al fine di compensare la 

differenza di superficie, occupata dallo Stato rispetto a quella minore occupata dalla Regione, ai 
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sensi dell’accordo menzionato, Regione Puglia ed Agenzia del Demanio, 

convengono e stipulano  

di rinunciare alla sopra descritta lite pendente davanti il Tribunale di Bari, II sezione civile, 

Giudice dott. Magaletti, iscritta al N.R.G. 9476/2006 (cont. regionale 142/06/FR) alle seguenti 

condizioni: 

1) l’Agenzia del Demanio s’impegna a corrispondere in favore della Regione Puglia, la quale 

accetta e dichiara di non avere null’altro a pretendere in relazione alla vicenda contrattuale per 

cui è causa, la somma di € 116.941,75, così come quantificata dal C.T.U. e descritta nella 

narrativa che precede. 

 

2) Il pagamento dell’onorario del C.T.U viene corrisposto secondo equa ripartizione in tre parti. 

La parte spettante alla Regione Puglia risulta già versata con mandato di pagamento n. 13315 del 

20.10.2010. La parte spettante all’Agenzia del Demanio risulta già versata con autorizzazione al 

pagamento prot. n. 16152 del 28.05.2010.  

 

3) L’Avvocatura dello Stato, in persona dell’Avv………… sottoscrive la presente in nome e per 

conto del Ministero della Difesa, convenuto anch’esso nel giudizio in questione ed oggetto della 

presente transazione, in forza della nota ….. con la quale il Ministero accetta la rinuncia al 

medesimo nonché la equa ripartizione delle spese di CTU fra le tre parti del giudizio (Regione 

Puglia, Agenzia del Demanio e Ministero della Difesa). 

 

4) Le parti si impegnano ad abbandonare il giudizio pendente innanzi al Tribunale di Bari N.R.G. 

9476/2006 ex art. 309 c.p.c.. Le spese di lite s’intendono compensate. L’Avv. Luigi Volpe, 

difensore costituito per la Regione Puglia, nonché l’Avvocatura dello Stato nella persona 

dell’Avv………, sottoscrivono la presente anche quale rinuncia al vincolo di solidarietà ex art. 

68 R.D.L. 27.11.1933 N. 1578. 

 

5) Con la sottoscrizione del presente atto e con l'adempimento di quanto ivi previsto le Parti 

dichiarano di essere soddisfatte e di non avere più nulla reciprocamente a pretendere, a 

qualsivoglia titolo, in ordine alle vicende per cui vi è causa davanti al Tribunale di Bari N.R.G. 

9476/2006, con rinuncia esplicita a qualsiasi azione, eccezione e riserva in merito alla vicenda 

contrattuale sottesa. 

Fatto, letto e confermato, viene sottoscritto 

Bari, il… 
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Regione Puglia,  

Il dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio 

 Ing. Giovanni Vitofrancesco      

 

 

Agenzia del Demanio 

Il Direttore della Filiale Puglia e Basilicata 

Dott.ssa Giuliana Dionisio      

 

 

Per il Ministero della Difesa, l’Avvocatura dello Stato 

Avv.  

 

 

 

Per rinuncia al vincolo di solidarietà ex art. 68 R.D.L. 27.11.1933 N. 1578 in relazione alla causa 

iscritta davanti al Tribunale di Bari al N.R.G. 9476/2006. 

 

Avv. Luigi Volpe – Avvocato costituito per la Regione Puglia 

 

 

 

Avvocato dello Stato 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2011, n. 1763

Beni ex ONC - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo - Grazzi Maria e Soldo Aurelia
Fedela.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente sede provinciale di Foggia del
Servizio Demanio e Patrimonio, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, rife-
risce quanto segue. 

• Con DPR 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’Art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale situati nelle Regioni a
statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono tra-
sferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati,
ai sensi dell’art. 117 comma 1° del DPR 24
luglio 1977, n. 616”. 

• In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente sia in agro di Foggia che
in quello di Troia, in quanto a confine dei due
comuni. Lo stesso risulta censito nel Catasto Ter-
reni del Comune di Foggia con i seguenti identi-
ficativi:

foglio 217 particella 6 Ha. 6.23.86 
“ 217 “ 71 Ha. 0.86.39

Ha. 7.10.25 

e nel catasto Terreni del Comune di Troia con i
seguenti identificativi: 

foglio 29 particella 75 Ha.23.90.38 
“ 29 “ 76 Ha. 0.86.03 
“ 29 “ 425 Ha. 0.11.41 
“ 29 “ 426 Ha. 0.18.20 
“ 29 “ 428 Ha. 0.40.29

Ha.25.46.31

Totale Ha. 32.56.56

• I predetti cespiti risultano attualmente: 
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia in data 29.04.2010
prot. n. 46580 e come da certificato del comune
di Troia in data 22.3.2010 prot. n. 5869.

• Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n.
5 - Attuazione procedure di alienazione dei beni
dell’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono
stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’Art. 8
della richiamata normativa, gli elenchi dei beni
ex O.N.C., individuando negli stessi i beni da
conservare, perché destinati a uso di pubblico
interesse, e i beni da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”. 

• I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, pos-
sono essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto. 

• Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto n. 656 in data 07.07.1977, registrato a
Foggia il 01.08.1978 al n. 1493, l’Opera Nazio-
nale per i Combattenti concesse in affitto il fondo
rustico in questione ai signori De Blasio Rocco
(nato a Castelluccio Valmaggiore il 03.10.1929 e
deceduto il 24.2.2008) e De Blasio Michele (nato
a Castelluccio Valmaggiore il 09.08.1932 e dece-
duto il 24.08.2003). 
Detto fondo sin dalle date dei decessi dei signori
De Blasio Michele e De Blasio Rocco è condotto
dalle rispettive mogli Soldo Aurelia Fedela nata a
Rocchetta Sant’Antonio il 25.09.1932, e Grassi
Maria nata a Castelluccio Valmaggiore il
07.11.1937; le stesse hanno provveduto al rego-
lare pagamento dei relativi canoni di fitto e, con-
seguentemente, sono i soggetti aventi diritto
all’acquisto dello stesso fondo, ai sensi dell’arti-
colo 18 - comma 1 - della legge regionale 30
giugno 1999, n. 20, così come modificato dal-
l’Art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5. 

• Il fondo rustico risulta liberamente alienabile,
giusta autorizzazione della Direzione Regionale
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per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia di
Bari rilasciata in data 05.12.2005 n. 6822. 

• Le signore Grassi Maria e Soldo Aurelia Fedela
con istanza in data 31.05.2010 - acquisita agli
atti d’ufficio in pari data al prot. n. AOO 108
10803 - hanno chiesto l’acquisto del fondo
rustico dalle stesse condotto. 

• L’ Art. 18 - comma 1 - della Legge regionale 30
giugno 1999, n. 20, così come modificato dal-
l’Art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia
determinato “… in base ai valori Agricoli Medi
fissati dalla commissione provinciale di cui
all’articolo 41 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, competente per territorio, riferiti al
momento della presentazione dell’istanza di
acquisto e alla coltura in atto all’anno di inizio
del possesso, ridotto di un terzo “.

• Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione
amministrativa, con nota prot. n. AOO 108 3354
del 01.3.2011, la sede Provinciale del Servizio
Demanio di Foggia ha trasmesso alle signore
Grassi Maria e Soldo Aurelia Fedela il prospetto
riepilogativo di seguito riportato, riguardante la
valutazione delle particelle che formano il fondo
rustico, dal quale risulta che il prezzo di vendita
è pari ad €. 295.963,79 così distinto: 
- €. 285.297,12 determinato in base ai valori

medi agricoli (V.A.M.) per l’anno 2008, a
tutt’oggi ultimi pubblicati (B.U.R.P. del
06.08.2009 n.122) e, dunque, da rivalutare; 

- €. 10.666,67 fabbricato urbano (ex fabbricato
rurale) valutato al costo di costruzione ai sensi
del comma 2 L.R. n. 5/2010, giusto rapporto di
valutazione immobiliare prot. 17438 in data
07.09.2010 redatto dall’Ufficio Attività Tec-
niche ed Estimative del Servizio Demanio e
Patrimonio - Bari - 

• Le signore Grassi Maria e Soldo Aurelia Fedela

con lettera in data 03.3.2011 (acquisita agli atti

d’ufficio in pari data al prot. AOO 108 3510)

hanno accettato il prezzo di acquisto pari ad €.

295.963,79 cosi come sopra determinato,chie-

dendo di effettuare il pagamento dilazionato in

dieci anni, con la maggiorazione degli interessi

computati al tasso legale e l’iscrizione di ipoteca

nei modi di legge, come previsto dal comma 5

della L.R. n. 5 del 25.02.2010. 

• Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale
n.5/2010- art.1 comma 5 - possa essere accolta la
richiesta di pagamento dilazionato di quanto
dovuto a saldo di ogni pendenza contabile con
iscrizione di ipoteca legale nei modi di legge sul
terreno oggetto di compravendita e secondo il
piano di ammortamento, predisposto dalla sede
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, che prevede una rata annuale
costante e posticipata di euro 32.092,59 calcolata
al tasso legale vigente del 1,50%, e di seguito
riportato: 
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• Le signore Grassi Maria e Soldo Aurelia Fedela
hanno comunicato con lettera del 17.03.2011
acquisita agli atti dell’Ufficio in data 18.3.2011
prot. AOO 108 4321 l’accettazione del piano di
ammortamento di quanto dovuto, come sopra
riportato, in dieci annualità con iscrizione di ipo-
teca nei modi di legge, assumendo, altresì, l’im-
pegno di presentare alla sede provinciale di
Foggia, preposta al riscontro della regolarità dei
pagamenti, l’attestazione del bollettino di conto
corrente postale dell’avvenuto versamento di
ogni singola rata nonché di accollarsi ogni onere
connesso al trasferimento del bene in proprietà. 
In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui
trattasi, con il presente atto si propone alla
Giunta regionale quanto segue: 

• di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’ap-
pezzamento in premessa identificato, in favore
dell’avente diritto; 

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’Atto di trasferi-
mento; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
relative al passaggio di proprietà sono a carico
del soggetto acquirente; 

• di autorizzare la dilazione in 10 rate annuali
posticipate con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale e l’iscrizione di ipoteca
nei modi di legge, come previsto dal comma 5
della L.R. n.5/2010; 

• di dare atto che la somma complessiva dovuta,
pari ad €.320.925,90, verrà corrisposta in 10 rate
annuali posticipate dell’importo unitario di
€.32.092,59; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La somma complessiva dovuta pari ad €.
320.925,90 verrà pagata dalle signore Grassi Maria
e Soldo Aurelia Fedela in n.ro 10 rate annuali del-
l’importo unitario di euro 32.092,59 mediante ver-
samento sul conto corrente postale n. 60225323
intestato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e
Proventi Regionali”. 

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
295.963,79 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
24.962,11 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo
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Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all’Art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale
7/97, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio; 

a voti unanimi, espressi nei modo di legge; 

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore delle signore Grassi Maria nata a
Castelluccio Valmaggiore il 07.11.1937, e Soldo
Aurelia Fedela nata Rocchetta Sant’Antonio il
25.9.1932, l’alienazione a titolo oneroso del ter-
reno censito nel Catasto Terreni del comune di
Foggia e Troia con i seguenti dati identificativi e
valori di stima:

• di autorizzare la dilazione dell’importo comples-
sivo in 10 rate annuali posticipate con la maggio-
razione degli interessi computati al tasso legale e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come
previsto dal comma 5 della L.R. n.5/2010; 

• di prendere atto, altresì, che l’acquirente provve-
derà al pagamento dilazionato secondo il piano
di ammortamento riportato in narrativa, con dieci
rate costanti annuali posticipate di euro
32.092,59 ciascuna e, pertanto, per un ammon-
tare complessivo di euro 320.925,90 di cui euro
24.962,11 per quota interessi ed euro 295.963,79
per quota capitale; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
per la stipula dell’atto di vendita, saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-

nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia; 

• di incaricare il dirigente pro-tempore del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vito-
francesco nato a Foggia il 18.09.1953, alla sotto-
scrizione per conto della Regione Puglia, del-
l’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato
dal notaio Gustavo Vassalli del distretto di Fog-
gia e Lucera, già nominato dall’ acquirente; 

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene e la denominazione delle controparti; 

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
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moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione; 

• di disporre la pubblicazione sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 agosto 2011, n. 1824

Demanio Armentizio - Piano Comunale dei Trat-
turi di Foggia - Approvazione elenchi delle aree
tratturali da alienare a titolo oneroso (Tab. A e
Tab. B1) e da cedere a titolo gratuito (Tab. B2).

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
P.O. “Pianificazione e Valorizzazione” e confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Parco Tratturi di
Foggia e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Sull’assetto normativo vigente, evidenziato che:
• L’Art. 1 della Legge regionale 9 giugno 1980

n.67 così recita: “I tratturi di. Puglia, in quanto
direttamente strumentali alle funzioni ammini-
strative concernenti il demanio armentizio trasfe-
rite alla Regione, costituiscono Demanio Pub-
blico della Regione”.

• La Legge regionale 23 dicembre 2003 n. 29,
modificativa e integrativa della precitata norma-
tiva, nel costituire il “Parco Tratturi della Puglia”
(... in quanto monumento della storia economica
e sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e in quanto
testimonianza archeologica di insediamenti di
varia epoca...), prevede altresì:
- Art. 2 - comma 1, che i comuni, nel cui ambito

territoriale ricadono i Tratturi, Tratturelli,
Bracci e Riposi, hanno l’obbligo di redigere il
“Piano Comunale dei Tratturi (PCT)”.

- Art. 2 - comma 2, che il predetto Piano, nel
rispetto della continuità comunale e intercomu-
nale dei percorsi tratturali, deve individuare e
perimetrare:

a) i tronchi armentizi che conservano l’origi-
naria consistenza o che possono essere alla
stessa reintegrati, nonché la loro destina-
zione in ordine alle possibilità di fruizione
turistico - culturale. Gli stessi tronchi sotto-
posti a vincolo di inedificabilità assoluta,
sono conservati e tutelati dalla Regione
Puglia, che ne promuove la valorizzazione
anche per mezzo di forme indirette di
gestione (Art. 3 comma. 1);

b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare rico-
nosciute esigenze di carattere pubblico, con
particolare riguardo a quella di strada ordi-
naria;

c) i tronchi armentizi che hanno subito perma-
nenti alterazioni, anche di natura edilizia;

- Art. 4 - comma 1, che i tronchi tratturali di cui
alla precedente. lettera b), destinati a viabilità
pubblica, a domanda e previa deliberazione
della Giunta regionale di autorizzazione, pos-
sono essere trasferiti gratuitamente a favore dei
Comuni con vincolo di destinazione;

- Art. 4 - comma 2, che i tronchi tratturali di cui
alla precedente lettera c), qualora non ricorrano
specifici interessi regionali, a domanda e
previa deliberazione di Giunta regionale di
sdemanializzazione e autorizzazione all’alie-
nazione, possono essere alienati a favore dei
legittimi utilizzatori (requisito soggettivo per
l’esercizio del diritto di acquisto);

- Art. 4 - comma 3 lett. a), che il prezzo di ven-
dita per i suoli agricoli non migliorati, è costi-
tuito dal valore medio di esproprio stabilito
dalla Commissione provinciale di cui alla
legge 22 ottobre 1971/ n. 865;

- Art. 4 - comma 3 lett. b), che il prezzo di ven-
dita, per i suoli diversi da quelli agricoli non
migliorati, è costituito dal valore attuale di
mercato stabilito dalla Commissione Regio-
nale di Valutazione di cui all’art. 15 della
Legge regionale 9 giugno 1980, n. 67 e s.m.i.;

- Art. 4 - comma 4, che i suoli liberi possono
essere alienati con procedure a evidenza pub-
blica’, fermo restando l’esercizio del diritto di
prelazione per i suoli di natura agricola. Il
‘prezzo determinato secondo i criteri stabiliti
dal precedente comma 3, costituisce la base
d’asta.
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Premesso che:
• Il comune di Foggia con deliberazione di Giunta

Comunale n. 137 del 9 novembre 2010 ha preso
atto della proposta di Piano predisposta dalla
struttura tecnica comunale, per essere sottoposta
successivamente all’esame della Conferenza dei
servizi prevista dall’Art. 2 - comma 5 - della
Legge regionale 29/2003;

• Nella Conferenza dei Servizi del 20/12/2010,
sono stati acquisiti, ai sensi dell’Art. 2 - comma 7
- della succitata Legge, i pareri obbligatori e vin-
colanti dell’Ufficio Parco Tratturi e del Servizio
Urbanistica della Regione Puglia, nonché della
Direzione Generale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia (in luogo della Soprinten-
denza per i Beni Archeologici della Puglia e della
Soprintendenza Beni Architettonici e per il Pae-
saggio della Puglia).

• Con deliberazione del Consiglio Comunale di
Foggia n. 45 del 15/06/2011 il Piano Comunale
dei Tratturi è stato definitivamente approvato.

Considerato che:
• Il suddetto Piano, così come prevede la norma-

tiva in materia (Art. 2 - comma 2 - lettere a), b), e
c) della Legge regionale 29/2003), ha definito
l’assetto delle destinazioni funzionali dei suoli
armentizi ricadenti in agro di Foggia;

• Più precisamente ha individuato:
1) le aree tratturali classificate alla “lettera a” dà

conservare” alla loro originaria destinazione,
per le quali permane il vincolo di beni cultu-
rali (D.M. 20.03.1980 e D.M. 22/12/1983);

2) le aree cosiddette trasferibili classificate alla
“lettera b” (idonee a soddisfare riconosciute
esigenze di carattere pubblico) e classificate
alla “lettera e” (aree che hanno subito perma-
nenti alterazioni, anche di natura edilizia), che
possono essere alienate rispettivamente agli
enti per usi pubblici e ai legittimi utilizzatori,
al prezzo da determinarsi secondo i criteri sta-
biliti dalla più volte citata norma regionale.
Fanno eccezione le aree classificate alla “let-
tera b” destinate a viabilità pubblica che pos-
sono essere cedute gratuitamente a favore del
Comune di Foggia.

Evidenziato che:
• Le aree armentizie ricadenti nell’agro del

comune di Foggia, come si ricava dal Piano dei

Tratturi, sono suddivise complessivamente in n°
4 Tratturi, n° 13 Tratturelli e n° 1 Braccio trattu-
rale;

• Le aree armentizie appartenenti ai tredici Trattu-
relli, classificate trasferibili, non risultano attual-
mente reintegrate, e ciò significa che delle stesse
aree non sono noti gli identificativi catastali e né
regolata la situazione ipotecaria con intestazione
del bene in favore del Demanio Pubblico della
Regione. Ragione per cui, prima del loro even-
tuale passaggio ad altro soggetto con atto pub-
blico, occorre necessariamente eseguire un com-
plesso lavoro di sistemazione ipo-catastale;

• Nell’unico Braccio tratturale “Candelaro - Cer-
varo” non sono presenti aree classificate trasferi-
bili;

• Le aree armentizie trasferibili appartenenti ai
quattro Tratturi, denominati “Aquila - Foggia”,
“Celano - Foggia”, “Foggia - Campolato” e
“Foggia - Ofanto”, sono invece regolarmente
reintegrate e dunque, essendo già identificate dal
punto di vista catastale, non richiedono, ai: fini
del loro eventuale trasferimento di proprietà,
alcuna particolare verifica “preventiva sullo stato
di consistenza fisica e giuridica;

• Tali ultime aree, suddivise per tronchi Tratturali,
sono state enumerate negli elenchi, parti inte-
granti e sostanziali del presente atto deliberativo,
riportanti le aree alienabili a titolo oneroso
rispettivamente agli attuali legittimi utilizzatori e
agli enti per usi pubblici (Tab. A), nonché le aree
da destinare a viabilità pubblica da cedere a titolo
gratuito al Comune di Foggia (Tab. B);

• Inoltre, le stesse aree tratturali, a seguito della
procedura approvativa del Piano, devono rite-
nersi non più sottoposte al vincolo storico —
archeologico, imposto, ai sensi della Legge
1089/39, con decreti ministeriali 20.03.1980 e
22/12/1983, e dunque alienabili senza preventiva
autorizzazione della Sovrintendenza Archeolo-
gica. In merito si richiama la Sentenza n.
388/2005 della Corte Costituzionale, la quale ha
precisato che: “... si tratta di tronchi dei quali,
con il parere vincolante delle Soprintendenze, è
stata già accertata la perdita irreversibile della
originaria consistenza, cioè della loro caratteri-
stica di tratturo e, come tale, di beni di interesse
archeologico, per i quali l’alienazione è subordi-
nata alla sdemanializzazione.”;
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• La sequenza delle fasi procedimentali si articola
come segue:
❖ In quanto ai suoli da alienare all’ente pub-

blico o agli aventi diritto (legittimi utilizza-
tori):
a) acquisizione istanza;
b) determinazione del valore del bene,

secondo criteri di cui Art. 4 - comma 3
della Legge regionale 29/2003;

c) accettazione formale del prezzo da parte
del richiedente e versamento dello stesso;

d) approvazione della delibera di Giunta
regionale di sdemanializzazione e autoriz-
zazione alla vendita, e di nomina del rap-
presentante regionale alla sottoscrizione
dell’atto di vendita;

e) stipula atto notarile;

❖ In guanto ai suoli liberi da alienare:
a) determinazione del valore del bene,

secondo i criteri di cui Art. 4 - comma 3
della Legge regionale 29/2003, da assu-
mere a base d’asta;

b) espletamento della procedura a evidenza
pubblica per l’individuazione del con-
traente;

c) versamento del prezzo offerto;
c) approvazione della delibera di Giunta

regionale di sdemanializzazione e autoriz-
zazione alla vendita, e di nomina del rap-
presentante regionale alla sottoscrizione
dell’atto di vendita;

d) stipula atto notarile;

❖ In quanto ai suoli da trasferire a titolo gratuito
al Comune di Foggia perché da destinare a
viabilità pubblica:
a) acquisizione istanza;
b) approvazione della delibera di Giunta

regionale di autorizzazione alla cessione
gratuita e di nomina del rappresentante
regionale alla sottoscrizione dell’atto di
cessione;

c) stipula atto notarile.

Alla luce di quanto sopra riferito, con il presente
atto si propone alla Giunta regionale di:
✓ Prendere atto del Piano Comunale dei Tratturi

del Comune Foggia approvato con deliberazione
del Consiglio Comunale n° 45 del 15/06/2011;

✓ Approvare gli elenchi, quali parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento, rias-
sunti nelle tabelle A e B, relativi ai suoli trasferi-
bili ricadenti nei quattro Tratturi in Foggia che: 
a) possono essere alienati a titolo oneroso

rispettivamente agli aventi diritto attuali
legittimi utilizzatori e agli enti per usi pub-
blici (Tab. A); 

b) possono essere ceduti a titolo gratuito al
Comune di Foggia perché da destinare a via-
bilità pubblica (Tab. B);

✓ Autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio,
tramite l’Ufficio Parco dei Tratturi competente
in materia, a proseguire l’iter amministrativo per
il trasferimento dei suoli tratturali, così come in
premessa delineato;

✓ Rinviare a successivo atto deliberativo, comple-
tate le procedure di sistemazione ipo-catastale
delle aree appartenenti ai tredici Tratturelli,
ancora da reintegrare alla proprietà regionale,
l’approvazione dei relativi elenchi A e B;

✓ Di dare atto che tutte le spese per il passaggio di
proprietà, nessuna esclusa, sono totalmente a
carico dei soggetti acquirenti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’Art. 4 - comma 4, lett. K) della Legge
regionale 7/97 e dell’Art. 4 - commi 1 e 2 - della
legge regionale 29/2003, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

udita la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, avv. Michele Pelino;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
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dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dal dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato;

• di prendere atto del Piano Comunale dei Tratturi
del Comune di Foggia approvato con delibera-
zione del Consiglio Comunale n° 45 del
15/06/2011;

• approvare gli elenchi, quali parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento, riassunti
nelle tabelle A e B, relativi ai suoli trasferibili
ricadenti nei quattro Tratturi in Foggia che: a)
possono essere alienati a titolo oneroso rispetti-
vamente agli aventi diritto attuali legittimi utiliz-
zatori e agli enti per usi pubblici (Tab. A); b) pos-

sono essere ceduti a titolo gratuito al Comune di
Foggia perché da destinare a viabilità pubblica.
(Tab. B);

• di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio,
tramite l’Ufficio Parco dei Tratturi competente in
materia, a proseguire l’iter amministrativo per il
trasferimento dei suoli tratturali, così come in
premessa delineato;

• di rinviare a successivo atto deliberativo, com-
pletate le procedure di sistemazione ipo-catastale
delle aree appartenenti ai tredici Tratturelli,
ancora da reintegrare alla proprietà regionale,
l’approvazione dei relativi elenchi A e B;

• di dare atto che tutte le spese per i passaggi di
proprietà, nessuna esclusa, sono a totale carico
dei soggetti acquirenti;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 agosto 2011, n. 1862

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
immobile. Mastrullo Rocco.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente sede provinciale di Foggia del
Servizio Demanio e Patrimonio, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, rife-
risce quanto segue. 

• Con DPR 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla
tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui ter-
ritorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma
1° del DPR 24 luglio 1977, n. 616”. 

• In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, l’immobile
sito in agro di Foggia, in località “Borgo
Segezia”, censito nel Catasto Fabbricati del
Comune di Foggia con i seguenti identificativi:
• foglio 188 particella 33 sub. 8 cat. A/3 vani
4,5 

• Il predetto cespite risulta attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritta a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

• Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n.
5 - Attuazione procedure di alienazione dei beni
dell’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono
stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8
della richiamata normativa, gli elenchi dei beni
ex O.N.C., individuando negli stessi i beni da
conservare, perché destinati a uso di pubblico
interesse, e i beni da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti

scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”. 

• L’immobile di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto. 

• L’immobile risulta alienabile, giusta autorizza-
zione della Direzione Regionale per i Beni cultu-
rali e paesaggistici della Puglia di Bari rilasciata
in data 5.12.2005 n.6822. 

• Al riguardo va rilevato che in esecuzione della
D.G.R. n. 2092 del 09.05.1989 l’immobile in
questione fu concesso in locazione, con contratto
rep. n. 63 del 26.09.1989 registrato a Bari n.
17000, al sig. Mastrullo Rocco, nato a Monte-
leone di Puglia (FG) il 10.08.1947,il quale ha
provveduto al regolare pagamento dei relativi
canoni di fitto; lo stesso, pertanto, deve conside-
rarsi a tutti gli effetti il soggetto avente diritto
all’acquisto dello stesso immobile, ai sensi del-
l’articolo 18 - comma 1 - della legge regionale 30
giugno 1999, n. 20, cosi come modificato dal-
l’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5. 

• Il sig. Mastrullo Rocco con istanza in data
07.04.2011 - acquisita agli atti d’ufficio in pari
data al prot. n. AOO 108 5442 - ha chiesto l’ac-
quisto dell’immobile da lui stesso condotto. 

• L’art. 18 - comma 1 - della Legge regionale 30
giugno 1999, n. 20, così come modificato dal-
l’Art.1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che “i fabbricati urbani e quelli
extrapoderali sono alienati al prezzo di mercato
riferito al momento della presentazione dell’i-
stanza, al netto delle migliorie apportate dal
conduttore e ridotto di un terzo. Il prezzo di mer-
cato è stimato dalle competenti strutture regio-
nali e congruito dalla Commissione regionale di
valutazione di cui all’art. 15 della legge regio-
nale 9 giugno 1980, n. 67 (Norme per l’esercizio
delle funzioni amministrative relative al demanio
armentizio e ai beni della soppressa opera nazio-
nale combattenti), e successive modifiche.” 

• In ottemperanza al succitato dettato normativo il
valore di mercato del bene in questione: 
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1. È stato stimato in €. 62.200,00 dall’Ufficio
Attività Tecniche ed Estimative del Servizio
Demanio e Patrimonio di Bari, giusto rap-
porto di valutazione immobiliare prot. 17928
in data 14.09.2010; 

2. È stato ritenuto congruo dalla Commissione
di Valutazione Beni Regionali di cui all’art.
15 L.R. 67/80, giusta determinazione n.
08/2011 del 21.01.2011.

3. È stato ridotto di un terzo e quantificato in
euro 41.466,67.

• Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione
amministrativa, con nota prot. n. AOO 108 5852
del 14.04.2011, la sede provinciale del Servizio
Demanio e Patrimonio di Foggia ha comunicato
al sig. Mastrullo Rocco il prezzo di vendita del-
l’immobile, pari ad euro 41.466,67.

• Il sig. Mastrullo Rocco ha manifestato la
volontà all’acquisto del fabbricato con lettera in

data 18.04.2011 acquisita gli atti d’ufficio in
pari data al prot. AOO 108 5892; ha accettato il
prezzo di acquisto pari ad €. 41.466,67 come
sopra determinato, chiedendo di effettuare il
pagamento dilazionato in dieci anni, con la
maggiorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione nei modi di legge, come
previsto dal comma 5 della L.R. n. 5 del
25.02.2010. 

• Ritenuto che, ai sensi della citata legge regio-
nale n.5/2010 - art.1 comma 5 - possa essere
accolta la richiesta di pagamento dilazionato di
quanto dovuto a saldo di ogni pendenza conta-
bile con iscrizione di ipoteca legale nei modi di
legge sull’immobile oggetto di compravendita,
la sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio ha predisposto il
seguente piano di ammortamento che prevede
una rata annuale costante e posticipata di euro
4.496,40 calcolata al tasso legale vigente del
1,50%:

• Il signor Mastrullo Rocco ha comunicato con let-
tera del 26.04.2011, acquisita agli atti dell’Uf-
ficio in pari data prot. AOO 108 6286, l’accetta-
zione del piano di ammortamento di quanto
dovuto, come sopra riportato, in dieci annualità
con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, assu-
mendo, altresì, l’impegno di presentare alla sede
provinciale di Foggia, preposta al riscontro della
regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bol-
lettino di conto corrente postale dell’avvenuto
versamento di ogni singola rata nonché di accol-

larsi ogni onere connesso al trasferimento del

bene in proprietà. 

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di

poter procedere all’alienazione del bene di cui

trattasi, con il presente atto si propone alla

Giunta regionale quanto segue: 

• di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’im-

mobile in premessa identificato, in favore del

soggetto avente diritto; 

Importo Rata Quota Capitale Quota Interessi 

  4.496,40   3.874,40    622,00 

  4.496,40   3.932,52    563,88 

  4.496,40   3.991,51    504,90 

  4.496,40   4.051,38    445,02 

  4.496,40   4.112,15    384,25 

  4.496,40   4.173,83    322,57 

  4.496,40   4.236,44    259,96 

  4.496,40   4.299,99    196,42 

  4.496,40   4.364,49     131,92 

  4.496,40   4.429,95      66,45 

44.964,04 41.466,67 3.497,37 



25877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 09-09-2011

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’Atto di trasferi-
mento; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
relative al passaggio di proprietà sono a carico
del soggetto acquirente; 

• di autorizzare la dilazione in 10 rate annuali
posticipate con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale e l’iscrizione di ipoteca
nei modi di legge, come previsto dal comma 5
della L.R. n.5/2010; 

• di dare atto che la somma complessiva dovuta,
pari ad €. 44.964,04, verrà corrisposta in 10 rate
annuali posticipate dell’importo unitario di €.
4.496,40; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e S. M.I. 

La somma complessiva dovuta pari ad €.
44.964,04 verrà pagata dal sig. Mastrullo Rocco in
n.ro 10 rate annuali dell’importo unitario di €.
4.496,40 mediante versamento a mezzo bollettino
di conto corrente postale n. 60225323 intestato alla
“Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi Regio-
nali”. 

Di detta somma la quota capitale pari ad €.
41.466,67 sarà imputata sul capitolo 4091000 - alie-
nazione beni regionali - la quota interessi pari ad €.
3.497,37 sarà imputata sul capitolo 3072000 - Inte-
ressi attivi - codice SIOPE 4114. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo
Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della
Legge regionale 7/97, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio; 

a voti unanimi, espressi nei modo di legge; 

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’alienazione onerosa, a favore del sig.
Mastrullo Rocco nato a Monteleone di Puglia il
10.08.1947, dell’immobile censito nel Catasto
Fabbricati del comune di Foggia con i seguenti
dati identificativi: foglio 188 particella 33 sub. 8
cat. A/3 vani 4,5; 

• di autorizzare la dilazione dell’importo comples-
sivo in 10 rate annuali posticipate con la maggio-
razione degli interessi computati al tasso legale e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come
previsto dal comma 5 della L.R. n.5/2010; 

• di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con dieci
rate costanti annuali posticipate di euro 4.496,40
ciascuna e, pertanto, per un ammontare comples-
sivo di euro 44.964,04 di cui euro 3.497,37 per
quota interessi ed euro 41.466,67 per quota capi-
tale; 

• di incaricare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato a
Foggia il 18.09.1953, alla sottoscrizione del-
l’Atto pubblico di compravendita, che sarà
rogato dal Notaio Gustavo Vassalli del distretto
di Foggia e Lucera, già nominato dall’acquirente,
nonché all’espletamento di tutte le attività tec-
nico - amministrative necessarie; 

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene e la denominazione delle controparti; 
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• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione; 

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 agosto 2011, n. 1863

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Placentino Rosa Incoronata.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente sede provinciale di Foggia del
Servizio Demanio e Patrimonio, dal Dirigente del-
l’Ufficio Patrimonio e Archivi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Demanio e Patrimonio, riferisce
quanto segue. 

• Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla
tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui ter-
ritorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma
1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”. 

• In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di San Marco in
Lamis, lo stesso risulta censito nel Catasto Ter-
reni del Comune di San Marco in Lamis con i
seguenti identificativi:

TERRENI DI PROPRIETA’
REGIONE PUGLIA

foglio 137 particella 7 Ha. 7.23.29 
» 137 » 18 Ha. 0.43.50 

» 137 » 20 Ha. 10.00.00 
» 137 » 29 Ha. 0.00.60 
» 137 » 51 Ha. 2.34.20

Ha. 20.01.59 

TERRENI IN COMPROPRIETA’
16/64 REGIONE PUGLIA

foglio 137 particella 19 Ha. 0.59.75 
» 137 » 154 Ha. 0.00.45 
» 137 » 155 Ha. 0.05.70 
» 137 » 42 Ha. 0.09.60

Ha. 0.75.50

• I predetti cespiti risultano attualmente: 
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di San Marco in Lamis in data
20.09.2010 prot. n. 10652.

• Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n.
5 - Attuazione procedure di alienazione dei beni
dell’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono
stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8
della richiamata normativa, gli elenchi dei beni
ex O.N.C., individuando negli stessi i beni da
conservare, perché destinati a uso di pubblico
interesse, e i beni da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”. 

• I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, pos-
sono essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto. 

• Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto n. 564 in data 27.08.1969, registrato a
Foggia il 17.09.1969 al n. 1881, l’Opera Nazio-
nale per i Combattenti concesse in affitto il fondo
rustico in questione al signor Borda Francesco
(nato a San Giovanni Rotondo il 31.02.1930 e
deceduto il 10.02.1997). 

25878
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• Detto fondo sin dalla data del decesso del sig.
Borda Francesco è condotto dalla moglie Placen-
tino Rosa Incoronata nata a San Giovanni
Rotondo il 25.04.1935 la quale ha provveduto al
regolare pagamento dei relativi canoni di fitto e,
conseguentemente è il soggetto avente diritto
all’acquisto, ai sensi dell’articolo 18 - comma 1 -
della legge regionale 30 giugno 1999, n. 20, così
come modificato dall’art. 1 della Legge regio-
nale 25/02/2010, n. 5. 

• La signora Placentino Rosa Incoronata con
istanza in data 17.02.2011 - acquisita agli atti
d’ufficio in pari data al prot. n. AOO 108 2746 -
ha chiesto l’acquisto del fondo rustico da lei
stessa condotto. 

• L’art. 18 - comma 1 - della Legge regionale 30
giugno 1999, n. 20, così come modificato dal-
l’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia

determinato “… in base ai valori Agricoli Medi
fissati dalla commissione provinciale di cui
all’articolo 41 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, competente per territorio, riferiti al
momento della presentazione dell’istanza di
acquisto e alla coltura in atto all’anno di inizio
del possesso, ridotto di un terzo”.

• Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione
amministrativa, con nota prot. n. AOO 108 7027
del 10.05.2011, la sede provinciale del Servizio
Demanio e Patrimonio di Foggia ha trasmesso
alla signora Placentino Rosa Incoronata il pro-
spetto riepilogativo di seguito riportato, riguar-
dante la valutazione delle particelle che formano
il fondo rustico, dal quale risulta che il prezzo di
vendita è pari ad €. 116.520,74 così distinto: 
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• La signora Placentino Rosa Incoronata con let-
tera in data 21.06.2011, acquisita agli atti d’uf-
ficio in pari data al prot. AOO 108 9294, ha
accettato il prezzo di acquisto pari ad €.
116.520,74 cosi come sopra determinato, chie-
dendo di effettuare il pagamento di euro
76.520,74 (euro settantaseimilacinquecento-
venti/74) come anticipo e la restante somma pari
ad euro 40.000,00 dilazionata in cinque anni,
con la maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, come previsto dal comma 5 della L.R. n. 5
del 25.02.2010. 

• Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale
n.5/2010 - art.1 comma 5 - possa essere accolta la
richiesta di pagamento dilazionato di quanto
dovuto a saldo di ogni pendenza contabile con
iscrizione di ipoteca legale nei modi di legge sul
terreno oggetto di compravendita, la sede provin-
ciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri-
monio ha predisposto il seguente piano di
ammortamento che prevede una rata annuale
costante e posticipata di euro 8.363,57 calcolata
al tasso legale vigente del 1,50%: 

• La signora Placentino Rosa Incoronata con let-
tera datata 21.06.2011, acquisita agli atti dell’Uf-
ficio in pari data al prot. AOO 108 9295, ha
dichiarato di accettare il piano di ammortamento
di quanto dovuto, come sopra riportato, in cinque
annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendosi, altresì, l’impegno di presen-
tare alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata
nonché di accollarsi ogni onere connesso al tra-
sferimento del bene in proprietà. 

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue: 
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’ap-

pezzamento in premessa identificato, in favore
dell’avente diritto; 

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
relative al passaggio di proprietà sono a carico
del soggetto acquirente; 

• di autorizzare l’acquirente al pagamento del cor-
rispettivo dovuto secondo le seguenti modalità:
1) euro 76.520,74 in un’unica soluzione prima

della stipula dell’atto; 
2) euro 40.000,00, dilazionata in 5 rate annuali

con la maggiorazione degli interessi compu-
tati al tasso legale, giusto piano di ammorta-
mento,e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, come previsto dal comma 5 della
L.R.n. 5/2010; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La somma complessiva dovuta pari ad €.
118.339,60 verrà pagata dalla signora Placentino
Rosa Incoronata nelle modalità di seguito specifi-
cato: euro 76.520,74 mediante bonifico bancario
che sarà imputato sul cap. 4091000 - alienazione
beni regionali. 
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La restante somma pari ad euro 41.817,86 sarà
versata in n.ro 5 rate annuali dell’importo unitario
di euro 8.363,57 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-

venti Regionali”. 
Di detta somma la quota capitale pari ad euro

40.000,00 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
1.817,86 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi

attivi - codice SIOPE 4114. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo
Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale
7/97, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio; 

a voti unanimi, espressi nei modo di legge; 

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore della signora Placentino Rosa Inco-
ronata nata a San Giovanni Rotondo il
25.04.1935, l’alienazione a titolo oneroso del
fondo censito nel Catasto Terreni del comune di
San Marco in Lamis con i seguenti dati identifi-
cativi e valori di stima: 
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• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità: 
- euro 76.520,74 in un’unica soluzione prima

della stipula dell’atto; 
- euro 40.000,00 dilazionata in 5 rate annuali

con la maggiorazione degli interessi computati
al tasso legale, giusto piano di ammortamento e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come
previsto dal comma 5 della L.R.n. 5/2010; 

• di prendere atto che l’acquirente provvederà al
suddetto pagamento dilazionato secondo il piano
di ammortamento riportato in narrativa con
cinque rate costanti annuali posticipate di euro
8.363,57 ciascuna, per un ammontare comples-
sivo di euro 41.817,86 di cui euro 1.817,86 per
quota interessi ed euro 40.000,00 per quota capi-
tale; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
per la stipula dell’atto di vendita, saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia; 

• di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato a
Foggia il 18.09.1953, alla sottoscrizione per
conto della Regione Puglia, dell’atto pubblico di
compravendita, che sarà rogato dal notaio Calde-
risi Clorinda Concetta del distretto di Foggia e
Lucera, già nominato dall’ acquirente; 

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene e la denominazione delle controparti; 

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione; 

• di disporre la pubblicazione sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 agosto 2011, n. 1864

Beni ex O.N.C.- Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. D’Emilio Di Taranto Raffaella
e Talia Luigi.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente sede provinciale di Foggia del
Servizio Demanio e Patrimonio, dal Dirigente del-
l’Ufficio Patrimonio e Archivi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Demanio e Patrimonio, riferisce
quanto segue. 

• Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla
tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui ter-
ritorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma
1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”. 

• In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di Foggia, lo
stesso risulta censito nel Catasto Terreni del
Comune di Foggia con i seguenti identificativi:

foglio 186 particella 7 Ha. 1.47.80 
» 189 » 23 Ha. 3.89.58 
» 190 » 9 Ha.  4.38.59

Totale Ha. 9.75.97 

• I predetti cespiti risultano attualmente: 
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia in data 17.02.2011
prot. n. 12781.

• Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985
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n. 5 - Attuazione procedure di alienazione dei
beni dell’Opera Nazionale per i Combattenti”,
sono stati adottati in via definitiva, ai sensi del-
l’art. 8 della richiamata normativa, gli elenchi dei
beni ex O.N.C., individuando negli stessi i beni
da conservare, perché destinati a uso di pubblico
interesse, e i beni da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”. 

• I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, pos-
sono essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto. 

• Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto n. 529 in data 16.12.1967, registrato a
Foggia il 17.02.1968 al n. 357, l’Opera Nazio-
nale per i Combattenti concesse in affitto il fondo
rustico in questione al signor Di Taranto Costan-
tino (nato a Deliceto il 03.01.1910 e deceduto il
04.07.1981). 

• A seguito del decesso del sig. Di Taranto Costan-
tino, la moglie D’Emilio Carmela ha rinunciato,
per motivi di salute, alla conduzione del fondo. 

• Detto fondo sin dalla data del decesso del signor
Di Taranto Costantino è condotto dalla figlia
D’Emilio Di Taranto Raffaela e dal genero Talia
Luigi; gli stessi hanno provveduto al regolare
pagamento dei relativi canoni di fitto e, conse-
guentemente, sono i soggetti aventi diritto all’ac-
quisto dello stesso fondo, ai sensi dell’articolo 18
- comma 1 - della legge regionale 30 giugno

1999, n. 20, così come modificato dall’art. 1
della Legge regionale 25/02/2010, n. 5. 

• I signori D’Emilio Di Taranto Raffaela e Talia
Luigi con istanza in data 18.01.2011 - acquisita
agli atti d’ufficio in pari data al prot. n. AOO 108
752 - hanno chiesto l’acquisto del fondo rustico
dagli stessi condotto. 

• L’art. 18 - comma 1 - della Legge regionale 30
giugno 1999, n. 20, così come modificato dal-
l’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia
determinato “… in base ai valori Agricoli Medi
fissati dalla commissione provinciale di cui
all’articolo 41 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, competente per territorio, riferiti al
momento della presentazione dell’istanza di
acquisto e alla coltura in atto all’anno di inizio
del possesso, ridotto di un terzo “.

• Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione
amministrativa, con nota prot. n. AOO 108 3411
del 02.03.2011, la sede provinciale del Servizio
Demanio di Foggia ha trasmesso ai signori D’E-
milio Di Taranto Raffaela e Talia Luigi il pro-
spetto riepilogativo di seguito riportato, riguar-
dante la valutazione delle particelle che formano
il fondo rustico, dal quale risulta che il prezzo di
vendita è pari ad €. 85.982,24 così distinto: 
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• I signori D’Emilio Di taranto Raffaela e Talia
Luigi con lettera in data 19.04.2011, acquisita
agli atti d’ufficio in data 20.04.2011 al prot. AOO
108 6127, hanno accettato il prezzo di acquisto
pari ad €. 85.982,24 cosi come sopra determi-
nato, chiedendo di effettuare il pagamento di
euro 60.000,00 (euro sessantamila/00) come
anticipo e la restante somma pari ad euro
25.982,24 dilazionata in cinque anni, con la mag-
giorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge,
come previsto dal comma 5 della L.R. n. 5 del
25.02.2010. 

• Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale

n.5/2010 - art.1 comma 5 - possa essere accolta la

richiesta di pagamento dilazionato di quanto

dovuto a saldo di ogni pendenza contabile con

iscrizione di ipoteca legale nei modi di legge sul

terreno oggetto di compravendita, la sede provin-

ciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri-

monio ha predisposto il seguente piano di

ammortamento che prevede una rata annuale

costante e posticipata di euro 25.982,24 calco-

lata al tasso legale vigente del 1,50%: 

• I signori D’Emilio Di Taranto Raffaela e Talia
Luigi con lettera non datata, acquisita agli atti
dell’Ufficio in data 06.06.2011 prot. AOO 108
8413, hanno accettato il piano di ammortamento,
come sopra riportato, assumendo, altresì, l’im-
pegno di presentare alla sede provinciale di
Foggia, preposta al riscontro della regolarità dei
pagamenti, l’attestazione del bollettino di conto
corrente postale dell’avvenuto versamento di
ogni singola rata nonché di accollarsi ogni onere
connesso al trasferimento del bene in proprietà. 
In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui
trattasi, con il presente atto si propone alla
Giunta regionale quanto segue: 

• di autorizzare la vendita a titolo oneroso del ter-
reno in premessa identificato, in favore degli
aventi diritto; 

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’Atto di trasferi-
mento; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
relative al passaggio di proprietà sono a carico
del soggetti acquirenti; 

• di prendere atto che gli acquirenti provvederanno
al pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 60.000,00 in un’unica soluzione prima

della stipula dell’atto; 
2) euro 27.163,04 dilazionata in 5 rate annuali

con la maggiorazione degli interessi compu-
tati al tasso legale, giusto piano di ammorta-
mento,e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, come previsto dal comma 5 della
L.R.n. 5/2010; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La somma complessiva dovuta pari ad €.
87.163,04 verrà pagata dai signori D’Emilio Raf-
faela e Talia Luigi nelle modalità di seguito specifi-
cato: euro 60.000,00 mediante bonifico bancario
che sarà imputato sul cap. 4091000 - alienazione
beni regionali -. 
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La restante somma pari ad euro 27.163,04 sarà
versata in n.ro 5 rate annuali dell’importo unitario
di euro 5.432,61 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”. 

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
25.982,24 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
1.180,80 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo
Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale
7/97, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio; 

a voti unanimi, espressi nei modo di legge; 

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore dei signori D’Emilio Di Taranto
Raffaela nata a Foggia il 27.02.1949 e Talia Luigi
nato a Deliceto il 18.03.1946, l’alienazione a
titolo oneroso del terreno censito nel Catasto Ter-
reni del comune di Foggia con i seguenti dati
identificativi e valori di stima: 

• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità: 
- euro 60.000,00 in un’unica soluzione prima

della stipula dell’atto; 
- euro 25.982,24 dilazionata in 5 rate annuali

con la maggiorazione degli interessi computati
al tasso legale, giusto piano di ammortamento e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come
previsto dal comma 5 della L.R.n. 5/2010; 

• di prendere atto che l’acquirente provvederà al
suddetto pagamento dilazionato secondo il piano
di ammortamento riportato in narrativa con
cinque rate costanti annuali posticipate di euro
5.432,61 ciascuna, per un ammontare comples-

sivo di euro 27.163,04 di cui euro 1.180,80 per
quota interessi ed euro 25.982,24 per quota capi-
tale; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
per la stipula dell’atto di vendita, saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia; 

• di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato a
Foggia il 18.09.1953, alla sottoscrizione per
conto della Regione Puglia, dell’atto pubblico di
compravendita, che sarà rogato dal notaio
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Pascucci del distretto di Foggia e Lucera, già
nominato dall’ acquirente; 

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene e la denominazione delle controparti; 

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione; 

• di disporre la pubblicazione sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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